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7. MICROPERSONALITÀ: GAMETI E STEREOTIPI DI 
GENERE NELL’INSEGNAMENTO DELLA BIOLOGIA 

 
di Elizabeth D. Whitaker* e Raffaella Baccolini**

 
 
 
 
 
 
 
1. Introduzione 
 

C’è una dialettica in antropologia tra il dare un senso alle altre culture e 
il mettere in discussione i presupposti della propria società; in altre parole, il 
processo di comprensione di qualcosa di sconosciuto lo rende meno strano, 
mentre indagare ciò che è familiare rende consapevoli della soggettività del 
proprio modo di percepire e di essere nel mondo. Non si tratta solo di capire, 
per esempio, se sia salutare ed etico bere il latte di mucca e non il suo sangue, 
ma di estendere l’analisi al pensiero scientifico, sfidando la spiccata resi-
stenza che spesso dimostrano le idee scientifiche verso l’analisi critica, in 
quanto esse tendono a essere accettate come rappresentative di una verità 
apparentemente non filtrata, oggettiva. 

Per questo motivo il presente contributo si propone di esplorare la forma-
zione culturale del pensiero scientifico analizzando il contenuto metaforico 
dei materiali didattici per le.gli studenti delle scuole secondarie italiane di 
primo grado, in particolare in relazione alle spiegazioni apparentemente 
scientifiche della fecondazione umana. In altre parole, il nostro studio in-
tende analizzare in che modo i concetti scientifici vengono tradotti e divul-
gati per un pubblico adolescente. Questa ricerca prende in esame dodici libri 
di testo e una celebre collana audiovisiva in cui ovuli e spermatozoi sono 
presentati come personaggi femminili e maschili in miniatura, ovvero micro-
personalità, rafforzando una rappresentazione dei processi biologici forte-
mente stereotipata dal punto di vista di genere. Il materiale scientifico per 
le.gli studenti delle scuole secondarie di primo grado tende infatti a tradurre 
e presentare il sistema riproduttivo e l’evoluzione umana in modi che raffor-
zano le stesse convinzioni culturali sui ruoli e le caratteristiche di genere, in 

 
* Independent scholar. 
** Università di Bologna, Campus di Forlì. 
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particolare la nozione che le donne siano riproduttrici e nutrici passive e di-
pendenti, e che gli uomini siano invece attivi, autonomi e avventurosi. 

Riteniamo la pratica di parlare di ovuli e spermatozoi come se fossero 
piccole donne e uomini particolarmente problematica per diversi motivi. In 
primo luogo, tale narrazione presenta in modo errato le conoscenze scienti-
fiche. Inoltre, si tratta di una pratica non priva di conseguenze sul piano giu-
ridico e politico, soprattutto per quanto riguarda i diritti riproduttivi e la ri-
cerca scientifica. Infine, simili rappresentazioni oggettivizzano le donne e 
insegnano alle.agli studenti che gli stereotipi di genere sono fissati in modo 
permanente nella natura umana, e non che sono costruiti culturalmente, con-
tribuendo così a limitare le aspettative e le opportunità delle.dei giovani. 

La narrazione della fecondazione come conquista avventurosa è basata su 
stereotipi fortemente radicati a livello sociale, che vedono coraggiosi maschi 
cacciatori-esploratori alla conquista di femmine passive, dipendenti e stan-
ziali, una costruzione familiare che affonda le sue radici in credenze e con-
vinzioni religiose e culturali. È quindi preoccupante notare che i testi per le 
scuole presentino questo binarismo di genere come una versione scientifica 
degli eventi evolutivi e delle caratteristiche sessuali (determinate dal sesso) 
atemporali. Attraverso un processo simile alla narrazione di ovuli e sperma-
tozoi, le credenze culturali si impongono su società e comportamenti che si 
ritiene rappresentino condizioni ancestrali. Immaginare che altri popoli in-
carnino una natura umana “incontaminata” permette la sospensione della ri-
flessione antropologica. La storicità e le particolarità delle culture scom-
paiono, e il familiare non subisce mai un processo di estraniamento. 
 
 
2. Premessa metodologica 
 

Prima di passare alla descrizione dello studio, riteniamo opportuno for-
nire alcune informazioni necessarie per inquadrare il nostro lavoro. Ci siamo 
ispirate all’articolo di Emily Martin (1991) “The egg and the sperm”, per 
sviluppare una ricerca sull’argomento in un contesto culturale diverso, ov-
vero quello italiano1. Poiché le immagini di conquista romantica descritte da 
Martin sono venute meno sia nella letteratura scientifica sia nei testi italiani 
di scienze della scuola secondaria di secondo grado, abbiamo deciso di con-
centrarci sulla scuola secondaria di primo grado, momento in cui le.gli stu-
denti studiano la riproduzione sessuale all’interno del loro programma di 
 

1. Per un’analisi di visioni del corpo femminile in Italia, anch’essa ispirata alle pubblica-
zioni di Emily Martin, si veda Gribaldo (2005). Studi simili al nostro in ambito inglese inclu-
dono: Giacomini et al. (1986); Upchurch, Fojtová (2009); Metoyer, Rust (2011); Parker et al. 
(2017); Fuselier et al. (2018); Loughlin (2018). 
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scienze. Ci siamo domandate se le scoperte degli ultimi decenni abbiano 
cambiato il modo in cui la fecondazione viene descritta alle.agli studenti. In 
particolare, il nostro interesse per l’impatto del linguaggio sulla percezione 
ci ha portate a concentrarci sul modo in cui parole e immagini presentano le 
credenze culturali sul genere come se fossero date semplicemente dalla na-
tura umana. Per semplicità, nel corso del presente capitolo useremo i termini 
“ovulo” e “spermatozoo” per le cellule uovo e spermatozoo, indipendente-
mente dal loro stadio di sviluppo o di maturazione. 

Le tabelle (1 e 2) da noi elaborate riassumono il modo in cui, secondo la 
ricerca di Martin, le due cellule e i sistemi riproduttivi venivano descritti 
nelle riviste scientifiche e nei libri di testo americani degli anni Ottanta. Nel 
nostro studio abbiamo riscontrato il sussistere delle stesse rappresentazioni 
nei libri di testo italiani in uso oggi. In breve, l’ovulo è presentato come un 
oggetto inerme, passivo, senza individualità e quindi anonimo – come fosse 
una bella addormentata, una damigella in pericolo, o un bottino di guerra. È 
prezioso, puro e persino mistico – come suggerito da termini come «i para-
menti» che lo avvolgono – ed è generato da un sistema riproduttivo imper-
scrutabile e complesso. Tanto l’ovulo quanto il sistema che lo produce sono 
caratterizzati da limiti, deterioramento e degenerazioni. 
 
Tab. 1 - Tratti stereotipati associati a ovuli e spermatozoi. 

Ovulo Spermatozoo 
Bella Addormentata, principessa, bot-
tino di guerra 

Pretendente, principe, guerriero 

noioso, poco interessante, senza cer-
vello 

meraviglioso, interessante, intelligente 

vuoto e indifferenziato pieno e composto da molte parti 
degenerazione, declino, caos produzione abbondante e mirata 
passivo, inerte, immobile attivo, energico, in movimento 
reagisce, aspetta agisce, dà inizio agli eventi 
privo di volontà motivato, risoluto 
timido, debole, inaffidabile coraggioso, forte, affidabile, competi-

tivo 
damigella indifesa in difficoltà eroico, capace di grandi sacrifici 
mistico pratico 
privo di individualità singolare, individuo unico 
solitario parte di una squadra o di uno squadrone 
variazione: aggressivo, avido, simile a 
un ragno,  
intrappola e divora 

 

 
Lo spermatozoo, al contrario, è un soggetto deciso e risoluto, un individuo 

composto da più parti specializzate che intraprende volontariamente un viaggio 
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pericoloso o una missione militare. È generato da un sistema riproduttivo effi-
ciente, razionale, meravigliosamente prolifico. 

 
Tab. 2 - Tratti stereotipati associati ai sistemi riproduttivi femminili e maschili.  

Corpo femminile/funzioni fisiologiche Corpo maschile/funzioni fisiologiche 
Irrazionale, dispendioso, caotico Efficiente, funzionale 
complesso, oscuro semplice, chiaro, trasparente 
interconnesso con il cervello indipendente dal cervello 
mutevole, vulnerabile, ciclico stabile, costante, regolare, lineare 
i vari componenti sono molteplici, di-
staccati e collegati in modi complessi 

i vari componenti sono pochi e interdi-
pendenti, agiscono in modo autonomo, 
coerente e razionale 

lo scopo dell’organismo è di ricevere, 
permettere il passaggio, contenere 

lo scopo dell’organismo è di agire, pro-
durre, trasportare 

 
Nel suo studio Martin (1991: 493) nota che queste immagini contraddi-

cono la pluridecennale consapevolezza che l’ovulo diventa impermeabile a 
una puntura e quindi non è un elemento passivo del processo di feconda-
zione. Ulteriori scoperte comprendono l’osservazione che lo spermatozoo è 
spinto lateralmente dal suo flagello con una forza dieci volte superiore a 
quella del suo movimento in avanti. Altri studi hanno dimostrato che speci-
fiche molecole presenti sulla superficie dell’ovulo si legano con particolari 
molecole disposte sulla superficie dello spermatozoo. Si forma un intreccio 
che tiene lo spermatozoo annidato nella zona pellucida. Lo spermatozoo si 
posa orizzontalmente contro la superficie dell’ovulo, non perpendicolar-
mente ad esso, come implica la metafora della penetrazione. La sua eventuale 
fusione con l’ovulo avviene attraverso forze chimiche e meccaniche eserci-
tate da entrambe le cellule. 

Ormai è noto che la fecondazione richiede una serie di interazioni tra 
l’ovulo e lo spermatozoo2. Una volta raggiunto l’ovulo, lo spermatozoo rila-
scia enzimi che agiscono sullo strato esterno dell’ovulo, il cumulo, che per-
mette allo spermatozoo di venire in contatto con la zona pellucida dell’ovulo. 
Il legame tra specifiche proteine ZP (per zona pellucida) e le corrispondenti 
proteine sulla superficie dello spermatozoo provoca una reazione all’interno 
dell’acrosoma dello spermatozoo: la sua membrana si fonde con la mem-
brana plasmatica e l’acrosoma rilascia enzimi che digeriscono le proteine 
nella zona circostante. Specifiche proteine disposte sulle membrane plasma-
tiche dell’ovulo e dello spermatozoo interagiscono e le due membrane ini-
ziano a fondersi. Gli organuli sotto la membrana plasmatica dell’ovulo (gra-
nuli corticali) secernono enzimi nella zona pellucida, che degradano una 
 

2. Per una spiegazione tecnica della fecondazione nei mammiferi, si veda Gupta et al. 
(2009); Schatten, Sun (2009); Tardif et al. (2010). 
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delle proteine ZP e quindi impediscono agli altri spermatozoi di legarsi 
all’ovulo. La zona pellucida si separa dalla superficie dell’ovulo anche per 
via dell’acqua che passa per osmosi dall’interno dell’ovulo, mentre altri en-
zimi dei granuli corticali scompongono le proteine della superficie dello 
spermatozoo in caso di fecondazione. 

La fusione delle membrane plasmatiche dell’ovulo e dello spermatozoo 
fa sì che il flagello dello sperma smetta di battere. I microvilli della mem-
brana plasmatica dell’ovulo – che si trova sotto la zona pellucida – si ritrag-
gono, attirando il contenuto del gamete maschile all’interno dell’ovulo. Il 
flagello rimane fuori. I nuclei delle due cellule si spostano verso il centro 
dell’ovulo, guidati da strutture apportate dalla cellula spermatica. Le mem-
brane nucleari si fondono e si sciolgono. L’impalcatura per la mitosi si as-
sembla sia dai componenti dell’ovulo che da quelli dello spermatozoo e la 
cellula inizia la sua prima divisione. 

In breve, il compito dello spermatozoo è quello di evitare di rimanere at-
taccato ad altre cellule. Non penetra la membrana dell’ovulo con la forza. 
Nonostante ciò, i testi analizzati da Martin hanno continuato a parlare di pe-
netrazione ancora per diversi anni dopo queste scoperte. Sono anche andati 
contro le convenzioni scientifiche chiamando le proteine che si attaccano alla 
superficie dell’ovulo «recettori» invece di «ligandi», e le molecole sulla su-
perficie dello spermatozoo una «proteina che lega l’ovulo» per evitare di 
usare la parola «recettore». Ancora oggi non è raro che la glicoproteina fila-
mentosa ZP3, che lega gli spermatozoi nella zona pellucida, sia etichettata 
come «recettore dello spermatozoo» e la ZP2 come «recettore secondario 
dello spermatozoo», mentre la molecola sulla superficie dello spermatozoo 
venga etichettata come «molecola legante ZP3». 

Allo stesso modo, le proteine sulla membrana plasmatica dell’uovo che 
si legano alle proteine sulla membrana plasmatica dello spermatozoo sono 
indicate come recettori. I nomi dati a queste proteine possono essere alta-
mente sessuati e persino antropomorfizzati, come per esempio Giunone 
(Juno) – la dea romana della fertilità – che si lega con la proteina della mem-
brana spermatica IZUMO, che prende il nome da un santuario giapponese in 
onore del dio scintoista del matrimonio. Come dice un gruppo di ricercatori 
in riferimento alla scoperta di Giunone, «IZUMO1 trova finalmente la sua 
compagna» (Anifandis et al. 2014: 12983; traduzione nostra). 

Martin descrive poi come l’attività dell’ovulo abbia portato i ricercatori a 
ricorrere a un’immagine alternativa, altrettanto deplorevole, della femminilità: 
la donna divoratrice, aggressiva, simile a un ragno, o la madre oppressiva. 
Questo tipo di linguaggio riflette e al contempo produce credenze culturali. 

Per illustrare il potere che il linguaggio ha nell’influenzare la percezione, 
ci soffermeremo su un’apparente digressione, e descriveremo una serie di 
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esperimenti condotti con studenti bilingui che oltre al tedesco o lo spagnolo 
conoscevano bene anche l’inglese (Boroditsky et al. 2003; Dilkina et al. 2007). 
Significativamente, gli studi sono stati condotti interamente in lingua inglese. 
Le.i partecipanti non erano a conoscenza dello scopo degli esperimenti. 

I.le ricercatori.trici hanno elaborato una lista di 24 oggetti di genere gram-
maticale maschile in una lingua ma femminile nell’altra, come il sole e la 
luna, lo spazzolino da denti e la scopa. Alle.ai partecipanti sono state mo-
strate le parole per gli oggetti, e sono stati invitati ad associare liberamente 
tre aggettivi ad ogni oggetto. Un gruppo di persone di lingua inglese non a 
conoscenza dell’esperimento ha assegnato un valore di +1 o -1 agli aggettivi 
da loro giudicati rispettivamente femminili o maschili. Ciò ha permesso di 
dimostrare quantitativamente che le persone di lingua spagnola e tedesca 
hanno visto gli stessi oggetti in modo opposto, in linea con le associazioni di 
genere della loro lingua. 

Gli oggetti definiti nella lingua nativa delle.degli studenti come femminili 
tendevano a essere descritti come sensibili, piccoli, belli, fragili e delicati, 
mentre gli oggetti maschili erano forti, attivi, grandi, resistenti ed energici. 
Per le.i parlanti ispanofoni, un ponte (el ponte) era “forte”, “robusto”, “peri-
coloso” e “imponente”; per il gruppo di lingua tedesca, lo stesso oggetto (die 
Brücke) era “elegante”, “bello”, “pacifico” e “snello”. Analogamente, la 
llave (la chiave) era “piccola”, “intricata”, “luccicante” e “bella”, der Schlüs-
sel era “pesante”, “frastagliata”, “robusta” e “utile”. 

Usando parole di genere opposto come nel primo esperimento, i ricerca-
tori e le ricercatrici hanno fatto altri esperimenti per valutare la somiglianza 
tra oggetti e persone di sesso femminile o maschile. Dopo aver visto disegni 
di oggetti accompagnati a immagini di persone, le e i parlanti di entrambe le 
lingue hanno dato risultati in linea con le categorie grammaticali: sul piano 
della somiglianza sia i parlanti di lingua spagnola che di lingua tedesca hanno 
dato una valutazione più alta alle coppie di immagini che erano coerenti ri-
spetto a quelle in cui c’era una discrepanza tra il genere dell’oggetto e quello 
della persona. In modo simile, quando gli oggetti sono stati accoppiati a un 
nome proprio maschile o femminile, come Claude o Claudia, o Phillip o 
Phyllis, dopo un breve esercizio di distrazione le.i parlanti di entrambe le 
lingue hanno fatto un lavoro migliore nel ricordare i nomi in coppie coerenti 
rispetto alle coppie di genere opposto. In altre parole, per lo stesso oggetto, 
il ricordo era migliore a seconda delle categorie grammaticali della loro lin-
gua madre. 

Gli.le studiosi.e hanno poi insegnato a un gruppo di soli anglofoni una lin-
gua inventata che comprendeva sostantivi di origine arbitraria. Le stesse asso-
ciazioni di genere sono emerse in un esperimento che ha prodotto aggettivi per 
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oggetti classificati come femminili o maschili. La stessa differenza di perce-
zione delle somiglianze è emersa in un esperimento con coppie di oggetti e 
persone coerenti e incoerenti. È bastata una giornata di formazione per gene-
rare una sovrapposizione tra le percezioni di genere di persone e oggetti. 

Questi esperimenti illustrano che parlare una lingua con il genere gram-
maticale morfologicamente marcato modella profondamente il modo in cui 
le persone, crescendo, percepiscono inconsciamente gli oggetti. Altre ricer-
che hanno dimostrato che i sistemi di categorizzazione sono già in atto nella 
classe seconda della scuola primaria (Sera et al. 1994). Gli esperimenti mo-
strano anche che imparare a parlare una lingua con categorie di genere può 
alterare rapidamente la percezione quando si collegano gli oggetti a una rete 
di associazioni simboliche culturalmente significative. La categorizzazione 
linguistica genera rappresentazioni sovrapposte di persone e oggetti in linea 
con le caratteristiche di genere culturalmente definite. Il risultato è una coe-
renza concettuale interna, indipendente dalle effettive proprietà degli oggetti, 
nonché delle persone. Questi esperimenti non lasciano dubbi sul fatto che il 
linguaggio svolge un ruolo centrale nell’organizzare il modo in cui la mente 
pensa agli oggetti. 

Il nostro studio dimostra che l’assegnazione di tratti di genere a ovuli e 
spermatozoi non solo influisce sul modo in cui questi sono rappresentati, ma 
genera anche imprecisioni che interferiscono con la comprensione scientifica 
e rafforzano le disuguaglianze di genere.  
 
 
3. L’insegnamento di biologia nella scuola secondaria italiana di primo 
grado 
 

Passiamo ora all’analisi delle micropersonalità di ovuli e spermatozoi 
presentate alle.agli studenti della scuola secondaria di primo grado, attra-
verso una celebre collana audiovisiva divulgativa e dodici libri di testo at-
tualmente in uso nella regione Emilia-Romagna, pubblicati tra il 2011 e il 
2018 (cfr. Appendice 2). Abbiamo inoltre distribuito un breve questionario 
a quattro classi delle scuole medie (cfr. Appendice 13), previa autorizzazione 
firmata dai genitori. Abbiamo ricevuto 66 questionari compilati, suddivisi in 
parti uguali tra ragazzi e ragazze. 

Il filmato che abbiamo analizzato è molto popolare in Italia e non solo, 
ed è promosso come un «metodo divertente e intelligente» per spiegare al 

 
3. Oltre al questionario e ai manuali analizzati, in appendice sono riportati gli studi scien-

tifici sulla riproduzione citati nel capitolo. Gli studi in prospettiva di genere citati si trovano 
invece nella bibliografia finale. 
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pubblico i segreti del nostro organismo, senza rinunciare al rigore scientifico. 
Si tratta della serie Siamo fatti così (conosciuta anche con il titolo Esplo-
rando il corpo umano, titolo originale Il était une fois… la vie) di Albert 
Barillé (1987), i cui racconti «si basano su una documentazione scientifica 
scrupolosa e assolutamente rigorosa»4. La serie, composta da 26 episodi 
della durata di 24 minuti ciascuno, è stata trasmessa per la prima volta nel 
1987 in Francia sul canale France 3 e due anni dopo, nel 1989, in Italia sul 
canale Italia 15. 

Destinato principalmente a un pubblico di bambine.i e giovani ragazze.i, 
il cartone animato illustra la struttura e le funzioni del corpo umano. A questo 
proposito vengono utilizzate figure antropomorfe per rappresentare i diversi 
elementi del corpo umano, dai neuroni agli osteociti, dai basofili e i polinu-
cleati ai componenti del DNA. Fra i personaggi ricorrenti, ci sono due globuli 
rossi, Globina e Emo, a cui un globulo rosso anziano, Globus, spiega di volta 
in volta i principali aspetti della biologia umana. 

L’episodio «La nascita», narrato da una voce autorevole maschile, pre-
senta la fecondazione come una sorta di odissea eroica condotta da moltitu-
dini di spermatozoi6. Questi nuotano ordinatamente in fila, accompagnati da 
una musica avventurosa: «partono all’assalto» in una «straordinaria corsa a 
ostacoli». Le immagini di accompagnamento mostrano i piccoli spermatozoi 
sfidare onde enormi e tentacoli spaventosi, mentre la voce ci informa che 
«solo l’1% di loro riuscirà a superare la barriera del collo dell’utero» e il 
resto «morirà per lo sfinimento nella cavità dell’utero oppure cadrà nelle 
trappole delle tube di Falloppio». Grida di gioia sottolineano la riuscita dei 
 

4 . http://glistivalidelle7leghe.dainfinitoainfinito.it/dialogo-con-i-genitori/fatti-cosi-unal-
tra-arma-per-combattere-malattie-dei-bambini/  

5. La serie, tradotta in almeno 14 lingue e venduta in 16 paesi del mondo, viene mostrata 
nelle scuole e trasmessa regolarmente in televisione. È acquistabile in edicola, in abbona-
mento e online. Dal 1989, quando è uscita in Italia, sono stati venduti più di 42 milioni di 
volumi. In Italia il cartone animato è accompagnato da una collana di 72 fascicoli pubblicati 
da De Agostini Publishing S.p.A. con il titolo di Esplorando il corpo umano. Prodotti collegati 
includono un modello 3D del corpo umano (naturalmente maschile), giochi interattivi, una 
App per i dispositivi Windows e Apple. Nel 2014 c’è stata una forte campagna pubblicitaria 
per il venticinquesimo anniversario della collana attraverso numerosi canali televisivi e digi-
tali. Durante le nostre lezioni tenute negli ultimi anni nel corso di Studi interculturali e di 
genere presso l’Università di Bologna, Campus di Forlì, abbiamo chiesto alle.agli oltre trenta 
studenti presenti se conoscessero la serie; tutte e tutti ricordavano di averla vista. 

6. È interessante notare che le prime scene del filmato mostrano le principali tappe 
dell’evoluzione umana: l’immagine di un anfibio evolve in quella di un mammifero dalle fat-
tezze ambigue, diventando poi una scimmia e infine un uomo. La trasformazione è accompa-
gnata dall’affermazione «Ecco l’uomo». A questo punto una figura femminile avanza dalla 
destra dello schermo: «Ecco la donna», che ha capelli lunghi, non è ricoperta di peluria, è 
pulita e, come l’uomo, è priva di genitali. I due si abbracciano e si trasformano in un uomo e 
una donna moderni e la voce fuoricampo recita: «Ecco la coppia». 
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valorosi spermatozoi. L’ovulo è protetto da un muro a forma di castello, una 
barriera che viene distrutta dagli spermatozoi, i quali, in posizione verticale, 
sparano raggi laser. Una volta distrutta questa barriera, uno degli spermato-
zoi spara contro una porta circolare posata sull’ovulo stesso per aprirla. 
Quando la porta si apre, il flagello rimane intrappolato e cade: «uno solo è 
stato ammesso nel santuario e l’entrata segreta svanisce, scompare», spiega 
il narratore. Mentre gli spermatozoi indossano un casco che copre loro gli 
occhi ma lascia scoperta la bocca, l’ovulo, che si vede raramente, non è altro 
che un ammasso informe. Una volta al suo interno, lo spermatozoo perde il 
casco rivelando completamente il viso. Dopo aver penetrato con forza la 
membrana, lo spermatozoo deposita i suoi cromosomi dentro il nucleo: quelli 
maschili sono di forma X e Y, tutti indossano cappello e cravatta a farfalla. 
Quelli dell’ovulo sono tutti di forma X, sono nudi, ma hanno lunghe ciglia. 
Si sentono voci sia maschili che femminili. Una voce femminile dice: «arri-
vano i nostri cromosomi complementari» e, dopo essersi presentati con un 
inchino, una X donna e una Y uomo iniziano a ballare. 

Il film descrive poi la divisione della cellula, mostrando l’ovulo fecondato 
completamente sprovvisto di caratteristiche umane, a differenza di tutti gli altri 
elementi del cartone. Lo sviluppo fetale è poi rappresentato come un processo 
gestito da tre uomini in una torre di controllo: un uomo saggio con una lunga 
barba bianca (che ricorda sia l’immagine tradizionale del dio cristiano sia 
quella del classico scienziato, un uomo bianco con camice bianco) e due mili-
tari con cappello e gradi. I tre ordinano ai sottoposti cosa fare attraverso un 
microfono. Gli enzimi in tuta blu da operai lavorano sul DNA alla catena di 
montaggio. Gli aminoacidi, bambini sorridenti con le teste di forme diverse, 
giocano e litigano, venendo ripresi ed espulsi se non si accoppiano con il part-
ner complementare: «vuoi causare un errore genetico?» Una voce maschile 
dirige le operazioni attraverso un altoparlante, ribadendo che «ordine e disci-
plina» sono necessari per la riuscita dell’«operazione mitosi». Diversi tipi di 
cellule migrano verso diversi reparti della fabbrica per creare il nuovo corpo: 
in particolare, i globuli bianchi sono raffigurati come poliziotti armati di man-
ganello, le cellule ossa sono rappresentate come cowboy sulle carovane che si 
dirigono «a ovest, verso l’omero» dove «ci sono terre vergini da conquistare». 
In un’immagine che unisce al maschilismo diffuso uno stereotipo coloniale, la 
cellula osso è caratterizzata dalla presenza di un curioso piercing: un osso che 
attraversa il naso. Altre cellule-osso vengono esortate ad andare a ovest, verso 
l’avambraccio, dove ci sono altri «territori da conquistare». 

In una scena successiva, due capitani di astronave, un uomo e una donna, 
si occupano del sistema immunitario; tuttavia la donna-tenente si rivolge al 
collega chiamandolo «comandante». Tra le varie immagini di proteine, glo-
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buli bianchi, enzimi e aminoacidi indaffarati, si scorge infine la figura rassi-
curante della madre che, dopo la nascita un po’ confusa del bambino, con-
forta il piccolo tra le sue braccia. 

L’episodio è costruito in modo da far risaltare alcuni contrasti. Innanzi-
tutto, contrariamente agli altri elementi, l’ovulo non è antropomorfizzato e 
non fa realmente parte del racconto avventuroso: rimane infatti semplice-
mente un luogo, una risorsa da sfruttare, un bottino di guerra, una terra da 
conquistare, una minaccia da affrontare. In modo simile il corpo della donna 
rappresenta soltanto una fonte di ostacoli alla volontà degli spermatozoi. I 
muri, le onde e i tentacoli non hanno sembianze umane, sono forze generiche, 
imprevedibili, irrazionali. La metà femminile della procreazione sembra 
quindi non richiedere funzioni e strutture specializzate. L’apparato riprodut-
tivo femminile attende passivamente l’arrivo dei cromosomi paterni e le sue 
uniche attività hanno una valenza negativa. L’immagine non devia da quella 
della natura stessa: una fonte di nutrimento, una generica madre che cova la 
prossima generazione, un dono del creatore, una fonte di ricchezze e di vita 
per chi sa gestirla, ma allo stesso tempo una forza indecifrabile, intrattabile, 
capricciosa, capace di rovesciare tutti i nostri progetti. Mentre i maschi del 
cartone animato parlano con autorevolezza e decisione, le femmine chiedono 
di essere istruite. Numericamente, come si è visto, le donne sono quasi as-
senti e, tuttavia, quando il cartone rappresenta le masse, come nel caso delle 
cellule, le loro sono grida femminili. Quando invece sono mostrate nella loro 
unicità, come nel caso del cowboy, esse hanno tratti e voci maschili. In 
quanto elementi antropomorfizzati, cellule embrionali e spermatozoi nella 
loro individualità dimostrano caratteristiche umane quali la gioia, il dolore, 
il coraggio, l’entusiasmo e lo spirito di gruppo. Al contrario, le femmine 
fanno domande, ma non sono mai interrogate, non mostrano di essere infor-
mate, non prendono decisioni. La pilota dell’astronave ha una voce da adulto, 
ma la piccola Globina parla con una voce flebile da bambina e, in termini 
relazionali, viene definita come «l’amica di Globus». Insomma, il femminile 
si allinea con secondarietà, debolezza, mancanza di intelligenza e di istru-
zione, mancanza di individualità, passività. Il maschile al contrario significa 
azione, decisione, sapienza, comando, autonomia. Anche attraverso la scar-
sissima presenza di personaggi di sesso femminile il cartone animato lascia 
l’impressione che la creazione di un essere umano sia interamente il frutto 
del genio, dell’eroismo, dell’impegno e del lavoro maschile. Un’attività che 
richiede un’organizzazione di tipo militare, come ci ricordano le immagini 
di divise, armi e veicoli, e il linguaggio utilizzato. Vengono impartiti ordini 
(«all’assalto», «ordine e disciplina», «in posizione, all’attacco!»), si parla di 
«truppe», di «comandanti» e «tenenti», di «colonne» e di «rifornimento», 
così come di «disciplina» e di «operazioni […] completate con successo». 
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In conclusione, le metafore rispettano entrambi i modelli individuati da 
Martin, principalmente quello che vede la fecondazione come una specie di 
conquista sacra delle cellule femminili da parte di quelle maschili. Al tempo 
stesso, attraverso le immagini di adescamento (le «trappole») e delle acque 
in tempesta, il cartone presenta anche la visione alternativa della femminilità, 
quella aggressiva, maligna, pronta a divorare il maschile. Oltre a questi ste-
reotipi, il cartone animato presenta una visione della natura tipica dell’occi-
dente, in cui la madre terra – nonostante le difficoltà e gli imprevisti che può 
presentare – si fa dominare dall’intelligenza maschile. 

A differenza del cartone animato, i libri di testo non antropomorfizzano 
apertamente l’ovulo e lo spermatozoo. Eppure, attraverso l’ordine in cui 
vengono presentati gli argomenti, la scelta delle parole e le immagini de-
scrivono le due cellule in modo più o meno analogo. Le affermazioni che 
seguono riguardano le tendenze generali del gruppo dei libri, seppur con 
alcune eccezioni. 

Molti dei pregiudizi che abbiamo riscontrato sono coerenti con quelli ti-
pici delle discussioni dei libri di testo di biologia umana in lingua inglese (si 
veda Giacomini et al. 1986; Loughlin 2018; Metoyer, Rust 2011; Parker et 
al. 2017). Per esempio, tutto ciò che è maschile viene presentato prima della 
controparte femminile – lo spermatozoo prima dell’ovulo, il sistema ripro-
duttivo maschile prima di quello femminile; il maschile è considerato lo stan-
dard con cui il femminile viene confrontato. Gli argomenti che riguardano 
l’uomo sono trattati con maggiore dettaglio e precisione, mentre quelli che 
riguardano la donna sono trattati con meno interesse e informazioni; l’anato-
mia e la fisiologia femminile sono discusse principalmente, se non esclusi-
vamente, in relazione alla riproduzione. Le cellule e i sistemi riproduttivi 
sono descritti utilizzando la voce passiva in relazione alla donna, quella at-
tiva rispetto agli uomini; infine, i ruoli stereotipati permeano le metafore uti-
lizzate per descrivere i gameti.  

Inoltre, la nostra analisi conferma un modello identificato da molti studi: 
i libri di testo scientifici tendono a omettere le scoperte recenti e le informa-
zioni che sono in conflitto con le narrazioni convenzionali di stampo ma-
schile. Per esempio, anche nel campo della biologia evolutiva, i libri di testo 
attuali e le nuove edizioni di libri di testo continuano a presentare una visione 
obsoleta e fuorviante della selezione sessuale in una prospettiva maschile. 
Oltre alle discussioni che sono in contrasto con le conoscenze attuali, ci sono 
più immagini di maschi, più concetti illustrati con immagini di maschi, e 
immagini di donne e uomini in ruoli di genere stereotipati (Fuselier et al. 
2018). 

I testi da noi analizzati presentano la forma maschile come standard e il 
maschile e il femminile come categorie opposte. Per esempio, in un libro di 
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biologia umana, su 87 immagini utilizzate per rappresentare un essere umano 
generico, 70 si riferiscono a un corpo maschile e solo 17 a un corpo femmi-
nile. Di queste 17, solo 4 possono essere considerate rappresentative di un 
corpo generico, per esempio il sistema muscolare o scheletrico, e nessuna di 
esse ha parti etichettate. Le rimanenti 13 mostrano una donna in biancheria 
intima, in relazione a un corpo maschile o a un feto, o come riproduttrice 
(Banfi, Peraboni 2017). 

Tutti i libri di testo presentano il sistema riproduttivo maschile prima di 
quello femminile e gli spermatozoi prima degli ovuli. In generale, le imma-
gini mostrano gameti, corpi e strutture anatomiche maschili prima di quelle 
femminili, con disegni e fotografie disposte più in alto o verso sinistra, ri-
spetto a quelle femminili che si trovano più in basso e a destra. A ciò si ag-
giunge la tendenza generale a inserire nelle frasi tutto quello che riguarda il 
maschile prima del femminile, anche se alcuni libri di tanto in tanto alter-
nano. A titolo di esempio, in un capitolo di 14 pagine su «La riproduzione» 
(Leopardi, Gariboldi 2002: 140-153), ciò che concerne il sistema maschile 
viene prima di quello femminile 39 volte nel corpo del testo e 10 volte nelle 
immagini e nelle relative didascalie, mentre ciò che riguarda il sistema fem-
minile si trova prima di quello maschile solo 3 volte nel corpo del testo – 
tutte nella sezione sul tratto riproduttivo femminile –, e 12 volte in 4 riquadri 
che sono però marginali rispetto al testo principale. In particolare, tre di que-
sti sono in riquadri relativi alla fecondazione in altri animali7. 

Il modo in cui gli argomenti in questione vengono presentati stabilisce un 
binarismo di genere che implica una differenza assoluta tra femmine e maschi. 
Le immagini e le parole, infatti, sottolineano ed esagerano la diversità tra uomo 
e donna, evitando di menzionare le condizioni intersessuali, il concetto di ge-
nere come distinto dal sesso, e il fatto che gli organi riproduttivi provengono 
da una singola base embrionale. In linea con i dieci libri di ginecologia in lin-
gua inglese analizzati da Metoyer e Rust (2011), se l’omologia viene ricono-
sciuta è sempre nella direzione maschile-femminile: il clitoride risulta una ver-
sione inferiore del pene, un «piccolo organo» (Bertini et al. 2014: 146; si veda 
anche De Capitani et al. 2011: 124), «simile come struttura al pene ma molto 
ridotto di dimensioni» (Pietra et al. 2014: 315); le grandi labbra «corrispon-
dono allo scroto nell’uomo» (Vacca et al. 2014: 167). 

 
7. I testi ricorrono inoltre costantemente alla parola generica «uomo», anche quando non 

è necessaria o non è il termine corretto. Per esempio, sotto un diagramma che mette a con-
fronto le cellule sessuali delle varie specie, un libro chiede a chi legge: «I mammiferi (tra cui 
l’uomo) dove tengono le uova?» (Bertini et al. 2014: 140). Un altro libro afferma che «A 
differenza di gran parte degli animali, che hanno cucciolate numerose, l’uomo di solito mette 
al mondo un figlio per volta» (Pietra et al. 2014: 321). 
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I sistemi riproduttivi femminili e maschili sono esplicitamente contrap-
posti in diversi modi. Quello femminile è descritto come prevalentemente, 
se non interamente, interno mentre quello maschile rimane principalmente 
esterno oppure composto di parti sia esterne che interne (per es. De Capitani 
et al. 2011: 123; Flaccavento, Romano 2011: 203-204; Pietra et al. 2014: 
314; Vacca 2014: 166-167). Le descrizioni del sistema riproduttivo femmi-
nile tendono ad essere meno dettagliate e meno lunghe di quelle dedicate al 
sistema riproduttivo maschile; in un caso, i due sistemi vengono presentati 
attraverso disegni con riquadri corrispondenti, ma soltanto quello maschile è 
descritto anche nel corpo del testo (Bertini et al. 2014: 144-146). 

Il sistema riproduttivo femminile è presentato come più o «molto più» 
complesso di quello maschile (per es. Flaccavento, Romano 2010: 229; 
Leopardi, Gariboldi 2002: 144; Negrino, Rondano 2010: 162; Serani et al. 
2015: 178). Il ruolo degli ormoni nel sistema riproduttivo maschile è mini-
mizzato o ignorato, rispetto alle lunghe discussioni sul ciclo mestruale e 
sulla maturazione di un ovulo, corredate da complicate informazioni sugli 
ormoni e con l’ausilio di disegni e immagini che mostrano il cervello (per 
es. Acquati et al. 2014: 138-140; Flaccavento, Romano 2011: 206-207; Se-
rani et al. 2015: 179-180). Anche se il ruolo dell’ipofisi nella pubertà dei 
maschi è a volte menzionato (per es. Acquati et al. 2014: 135; Leopardi, 
Gariboldi 2002: 143; Negrino, Rondano 2010: 160) e talvolta rappresentato 
visivamente (per es. Flaccavento, Romano 2010: 228), nessun testo include 
il cervello nei disegni che riguardano il sistema riproduttivo maschile. 

Il sistema riproduttivo femminile risulta oscuro, ciclico, composto di 
molteplici strutture dissociate, e dipendente dal cervello, rispetto a quello 
maschile che è semplice, razionale, diretto, lineare, coerente e indipen-
dente. Mentre il sistema femminile è rappresentato come tendente alla de-
generazione, quello maschile è meravigliosamente e continuamente pro-
duttivo. Delle 400.000-500.000 cellule «capaci teoricamente di trasfor-
marsi» in ovuli (Serani et al. 2015: 179), soltanto 400-500, «al massimo 
500» (Vacca et al. 2014: 168) completeranno la maturazione a partire dalla 
pubertà. Una femmina nasce con un «numero ben definito» di potenziali 
ovuli «che non aumenta più nel corso della vita di una donna» (Flacca-
vento, Romano 2011: 204). Con la menopausa, «le ovaie cessano a poco a 
poco di funzionare» (Vacca et al. 2014: 169). Per contro, gli spermatozoi 
«vengono prodotti in quantità enormi, alcune centinaia di milioni per volta, 
costantemente e senza interruzione per tutta la vita, a partire dalla pubertà» 
(Negrino, Rondano 2010: 161). 

Se il corpo maschile è descritto come sempre fertile, quello femminile è 
caratterizzato dalla fatica e dallo spreco. Attraverso la meiosi uno spermato-
gonio genera 4 spermatozoi, mentre da un ovogonio «si formerà solo un 
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ovulo poiché le altre tre cellule degenerano» (Negrino, Rondano 2010: 162). 
Mese dopo mese, il sistema riproduttivo femminile «si prepara metodica-
mente a svolgere il suo compito» (Acquati et al. 2014: 137). Se l’utero non 
«riceve» un ovulo fecondato (Vacca et al. 2014: 168), l’ovulo «muore» e la 
mucosa, «non più utile, muore»; «si sfalda» e «viene espulsa all’esterno» 
(Pietra et al. 2014: 317, 328). Senza alcuna vena di ironia, alcuni libri affer-
mano che gli ovuli sono un investimento oneroso, il tutto mentre parlano dei 
milioni di spermatozoi prodotti ogni giorno. Il «costo energetico di produrre 
un uovo è molto alto»; per gli spermatozoi, «invece, è necessario un investi-
mento minore di materia ed energia» (Bertini et al. 2014: 140). Nello stesso 
libro si legge che «ogni eiaculazione contiene mediamente 300 milioni di 
spermatozoi» (Bertini et al. 2014: 145). Contrariamente alla presentazione 
del sistema riproduttivo femminile, quello maschile non è mai descritto come 
un sistema che si prepara continuamente a qualcosa che potrebbe non acca-
dere mai. 

Come Metoyer e Rust (2011) hanno riscontrato nei libri di ginecologia, 
le parti riproduttive femminili tendono a essere descritte come sedi anziché 
come organi e tessuti funzionali. Per esempio, gli spermatozoi «entrano» o 
vengono «deposti» nella vagina per iniziare il loro viaggio (per es. Bertini et 
al. 2014: 148; Pietra et al. 2014: 318; Serani et al. 2015: 178, 181): «il pene 
[…] è l’organo che, entrando nel corpo femminile durante l’accoppiamento, 
vi deposita gli spermatozoi» (Vacca et al. 2014: 167). Il sistema riproduttivo 
femminile «ospita» il feto (Flaccavento, Romano 2010: 239); la vagina 
«ospita il pene» (Vacca et al. 2014: 167). Un testo spiega che l’utero «ha la 
funzione di accogliere il bambino durante il suo sviluppo», mentre la vagina 
«è un canale [...] che mette in comunicazione l’utero con l’esterno, [...] ha il 
duplice compito di accogliere lo sperma [...] e di lasciar passare il neonato 
durante il parto» (Acquati et al. 2014: 137). La raffigurazione della vagina 
come un luogo implica che non ha alcun ruolo nella fecondazione. Il fine 
ultimo della sua funzionalità sembra essere l’elasticità durante l’accoppia-
mento e il parto (Bertini et al. 2014: 146; De Capitani et al. 2011: 124; Flac-
cavento, Romano 2011: 204). 

Dopo aver presentato il sistema riproduttivo femminile, i libri descrivono 
il ciclo mestruale, la gravidanza e, nella maggior parte dei casi, la contracce-
zione, l’igiene personale e/o le infezioni sessualmente trasmesse (IST). Nes-
sun testo include questi ultimi tre temi nella sezione sul sistema riproduttivo 
maschile. In altre parole, la contraccezione e le IST sono presentate come 
responsabilità delle donne. Queste sezioni sono spesso illustrate da immagini 
di sole ragazze e donne (per es. Banfi, Peraboni 2017: 214; De Capitani et 
al. 2011: 125; Pietra et al. 2014: 323), anche se a volte si parla anche di ra-
gazzi e uomini (per es. Acquati et al. 2014: 139). Mentre i libri evitano di 
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menzionare qualsiasi elemento negativo in relazione al sistema riproduttivo 
maschile, come malattie, infertilità o spermatozoi difettosi, spesso associano 
il corpo femminile alla malattia8. Oltre alle IST che vengono menzionate 
dalla maggior parte degli autori (per es. Banfi, Peraboni 2017: 215; De Ca-
pitani et al. 2011: 125; Flaccavento, Romano 2011: 213; Leopardi, Gariboldi 
2002: 152; Pietra et al. 2014: 322), i libri parlano dei pericoli di altre malattie 
infettive, dell’alcol e del fumo, dei farmaci, dei prodotti chimici al lavoro 
durante la gravidanza (Acquati et al. 2014: 142; Bertini et al. 2014: 148; 
Flaccavento, Romano 2010: 235; Negrino, Rondano 2010: 169-170). Uno 
aggiunge che oltre a evitare sostanze dannose la donna incinta deve badare 
all’alimentazione, praticare attività fisica moderata, e mantenere una «vita 
tranquilla lontana dalle situazioni che potrebbero causare stress e nervosi-
smo» (Negrino, Rondano 2010: 168). L’associazione delle donne con la ma-
lattia è particolarmente evidente in una pagina su IST e cancro, illustrata da 
una micrografia elettronica di particelle di papilloma virus in alto a destra e 
da una fotografia che, coprendo la metà inferiore della pagina, mostra una 
donna incinta che guarda il ventre con le mani incrociate appoggiate su di 
esso (Flaccavento, Romano 2010: 236)9. 

Per contro, salvo rare discussioni sull’infertilità maschile (per es. Acquati 
et al. 2014: 139), non si parla dei molti problemi che possono sorgere durante 
lo sviluppo e la produzione degli spermatozoi, a partire dall’insediamento 
degli spermatogoni nei tubuli seminiferi e la loro differenziazione durante la 
pubertà sotto adeguata stimolazione ormonale. I testi notano che la pubertà 
comporta la maturazione degli spermatozoi nei tubuli seminiferi insieme alla 
produzione del liquido seminale (per es. Banfi, Peraboni 2017: 206; Leo-
pardi, Gariboldi 2002: 143; Pietra et al. 2014: 314; Vacca et al. 2014: 166), 
senza lunghe spiegazioni paragonabili a quelle relative al sistema riprodut-
tivo femminile. Invece di parlare di spreco e degenerazione, i libri esprimono 
ammirazione per la grande produttività dei «numerosi tubuli seminiferi» (Se-
rani et al. 2015: 177) e per l’abbondanza dello sperma, «la cui produzione 
inizia nella pubertà e continua senza interruzione per tutta la vita» (Flacca-
vento, Romano 2011: 203). 

I gameti maschili appaiono da subito completamente formati e perfetti per 
il loro compito. Alcuni libri notano che gli spermatozoi subiscono un pro-
cesso di maturazione nell’epididimo, un processo che dipende da proteine 

 
8. L’associazione delle donne con la malattia va oltre le preoccupazioni riproduttive: per 

esempio, in un volume che non fa parte del nostro corpus il trattamento in generale del cancro 
è illustrato attraverso il seno di una donna (Campbell, Mitchell, Reece 2000: 153). 

9. La stessa immagine della donna incinta appare accanto alla scritta «L’apparato ripro-
duttore» nell’intestazione di ogni pagina dispari del capitolo sulla riproduzione, mentre l’in-
testazione delle pagine pari è solo la parola «L’uomo». 
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rilasciate dai testicoli, il cui risultato non viene messo in dubbio, come sug-
geriscono i verbi utilizzati: «compiono», «completano» o «raggiungono» la 
maturazione (per es., De Capitani et al. 2011: 122; Leopardi, Gariboldi 2002: 
144; Pietra et al. 2014: 314). Per contro, la maturità sessuale nella donna 
significa che «è potenzialmente in grado di generare figli» (Banfi, Peraboni 
2017: 210, enfasi nostra). Non si fa menzione della vulnerabilità degli sper-
matozoi alle condizioni chimiche e immunologiche lungo il percorso verso 
l’ovulo. Nessun libro spiega che per poter interagire con un ovulo gli sper-
matozoi devono subire un processo detto capacitazione all’interno del corpo 
della donna – ovvero un processo innescato da ioni bicarbonato nella vagina 
che aumenta la motilità degli spermatozoi e rende la membrana acrosomica 
in grado di rilasciare enzimi acrosomici in seguito al contatto con l’ovulo, 
senza i quali lo spermatozoo non può partecipare alla fecondazione non as-
sistita. 

Mentre i libri notano che il corpo maschile produce fluidi che nutrono e 
trasportano gli spermatozoi nel tratto riproduttivo femminile, non spiegano 
che tali fluidi devono poi dissolversi per rilasciare le cellule nel muco cervi-
cale. Al contrario, i testi lasciano l’impressione che sia il liquido seminale a 
creare una via per il movimento degli spermatozoi verso l’ovidotto: «Gli 
spermatozoi, deposti dal pene nella vagina [...] risalgono l’utero e le tube 
muovendosi nel liquido seminale» (Pietra et al. 2014: 318; si veda anche De 
Capitani et al. 2011: 123; Flaccavento, Romano 2011: 203). 

I testi ignorano il ruolo che il tratto riproduttivo della donna ha nel facili-
tare il movimento degli spermatozoi attraverso contrazioni muscolari, un 
particolare gradiente termico, progesterone e altre sostanze chemoattrattanti 
rilasciate dall’ovulo e dalle cellule dell’ovidotto, e le secrezioni dell’apparato 
riproduttivo femminile che trasportano, proteggono e selezionano gli sper-
matozoi (si veda Alberts et al. 2002; Bahat et al. 2012; Oren-Benaroya et al. 
2008). Senza muco cervicale, gli spermatozoi non raggiungerebbero il tratto 
riproduttivo superiore (si veda Suarez, Pacey 2006; Foo, Lim 2008 in Ap-
pendice; Metoyer, Rust 2011). I testi affermano invece che gli spermatozoi 
raggiungono l’ovidotto autonomamente e molto velocemente, in un caso spe-
cificando che ci vogliono «circa trenta minuti» (Vacca et al. 2014: 170), 
un’impresa che sarebbe impossibile da compiere autonomamente per una 
piccolissima cellula. Uno dei libri nota che gli spermatozoi sono soggetti a 
«una forte selezione» imposta da «sostanze prodotte dagli organi femminili» 
per enfatizzare che solo i più forti «riescono a sopravvivere»; il testo non 
fornisce dettagli su tali sostanze e non le cita nella sezione sull’apparato ri-
produttivo femminile (De Capitani et al. 2011: 124). Anche la letteratura 
scientifica tende a ignorare le funzioni del muco cervicale, vedendolo piut-
tosto come una minaccia o un ostacolo. Ad esempio, Georgadaki et al. (2016: 
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979) spiegano che il numero di spermatozoi diminuisce mentre «nuotano 
verso» l’utero e l’ovidotto, «nel tentativo di farcela attraverso il muco» (tra-
duzione nostra). 

Raramente i testi citano potenziali difetti nella produzione di spermatozoi, 
come la discesa impropria dei testicoli nei neonati (Acquati et al. 2014: 135) 
o gli effetti dannosi dei pantaloni stretti e altre cause di surriscaldamento dei 
genitali (Bertini et al. 2014: 145). Questi problemi sono marginali rispetto 
all’argomento principale, vale a dire il fatto che la produzione di spermatozoi 
è continua ed estremamente abbondante. I testi non indagano i processi bio-
logici che rendono gli spermatozoi funzionali e che possono fallire. Non par-
lano inoltre di possibili difetti delle cellule o dei componenti del citoplasma, 
compresi quelli indispensabili per la prima e per le successive divisioni 
dell’ovulo fecondato, né dell’effetto di malattie, tossine e altri fattori che 
possono danneggiare lo spermatozoo insieme all’accumulo di mutazioni nel 
DNA dello spermatozoo che si verifica in un uomo a partire dai vent’anni (si 
veda Kong et al. 2012; Punab et al. 2017). 

Molti dei libri danno una valenza negativa alla menopausa, definita come 
il periodo della vita in cui la donna «non è più fertile» (Pietra et al. 2014: 
316), «non può più avere figli» (Serani et al. 2015: 180). La donna «cessa la 
sua capacità riproduttiva» (Negrino, Rondano 2010: 162), per «ritardare gli 
effetti» può ricorrere a cure ormonali (Banfi, Peraboni 2017: 211). Per con-
tro, non si parla neppure di andropausa. Gli uomini risultano sempre fertili, 
vitali e realizzati: in una pagina sull’invecchiamento che è illustrata con la 
foto di un uomo anziano con un ragazzo che lo abbraccia al collo da dietro, 
si legge che «Non tutti risentono allo stesso modo del passare degli anni. 
Molti uomini hanno realizzato grandi opere anche in tarda vecchiaia» (Vacca 
et al. 2014: 177). 

Analogamente alla presentazione dei sistemi riproduttivi, i gameti fem-
minili e maschili sono contrapposti, in quanto i primi sono pochi/limitati, 
immobili, indifferenziati, elementi in pericolo di morte se non vengono sal-
vati, mentre i secondi sono abbondanti, mobilissimi, efficaci, idrodinamici, 
specializzati, eroi che muoiono per sfinimento. Il linguaggio utilizzato per 
spiegare i gameti maschili è pieno di metafore militari e legate all’esplora-
zione, mentre l’ovulo è sempre descritto come privo di movimento auto-
nomo, persino «incapace» di muoversi (Flaccavento, Romano 2011: 205). 
L’amorfo ovulo attende, non ha funzioni, mentre «nello spermatozoo tutto è 
ridotto all’essenziale» (Pietra et al. 2014: 314). 

Le forme verbali utilizzate per gli spermatozoi e l’apparato riproduttivo 
maschile sono prevalentemente attive, rispetto ai verbi passivi e dipendenti 
usati per gli ovuli e per il sistema riproduttivo femminile. Per esempio, uno 
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dei titoli delle sezioni di un libro è «I principali organi dell’apparato ripro-
duttore maschile sono…» ma «L’apparato riproduttore femminile è formato 
dalle…» (De Capitani et al. 2011: 122-123). In un altro volume si legge 
«L’apparato riproduttore maschile produce gli spermatozoi» rispetto a 
«Nell’apparato riproduttivo femminile si formano gli ovuli e ha origine un 
nuovo individuo, il feto» (Banfi, Perboni 2017: 206, 208). 

Gli spermatozoi «si arrampicano», «entrano», «riescono», «circondano», 
«si affollano», «penetrano», «perforano». Al contrario, tutti gli elementi che 
riguardano il femminile «hanno», «possiedono», «sono», «vengono rila-
sciati», «lasciano cadere», «vengono fecondati», «servono a», «contribui-
scono a», «sono trasportati», a meno che non si tratti di rendere più arduo il 
lavoro dei gameti maschili: «La membrana che circonda l’ovulo possiede 
una specie di barriera che si oppone alla penetrazione degli spermatozoi» (De 
Capitani et al. 2011: 128). 

La maggior parte dei libri usa l’espressione femminile «cellula uovo», 
alternata talvolta con il termine maschile «ovulo». In alcuni casi le didascalie 
contengono il termine «cellula uovo» anche se nel testo viene usato il termine 
«ovulo» o «ovocita» (per es. Bertini et al. 2014: 143; Flaccavento, Romano 
2010: 230), in linea con una tendenza identificata da altri studi sui libri di 
testo: le immagini conservano stereotipi di genere che i testi tentano di mini-
mizzare o addirittura eliminare (si veda Lee, Collins 2010). Nessuno dei testi 
descrive il gamete maschile come «cellula spermatozoo», evitando così l’uso 
di un sostantivo femminile, composto, dipendente. La parola «spermatozoo» 
compare da sola, senza alcuna modifica, sottolineandone l’individualità. Il 
linguaggio dello stupore e della meraviglia è spesso accompagnato anche da 
punti esclamativi. Per esempio, uno dei testi analizzati afferma che i tubuli 
seminiferi «producono, dall’età della maturazione sessuale a tutto il resto 
della vita, circa 8000 miliardi di spermatozoi!» (Bertini et al. 2014: 145), o 
ancora, «Il numero degli spermatozoi che vengono prodotti nei testicoli è 
davvero impressionante: in media 100 milioni al giorno!» (De Capitani et al. 
2011: 122). 

I gameti maschili sono divisi in più strutture rispetto agli ovuli, ognuna 
con una funzione speciale che richiede spiegazioni più lunghe e dettagliate 
rispetto alle strutture dell’ovulo le cui parti spesso non vengono indicate (per 
es. Banfi, Peraboni 2017: 207-209; De Capitani et al. 2011: 119; Flacca-
vento, Romano 2010: 229-230; Leopardi, Gariboldi 2002: 143; Pietra et al. 
2014: 314-316; Serani et al. 2015: 176; Vacca et al. 2014: 166-167). Per 
esempio, uno dei testi dedica una singola frase all’ovulo e una mezza pagina 
per le varie parti dello spermatozoo (Banfi, Peraboni 2017: 207, 209). Alcuni 
testi presentano lo spermatozoo attraverso immagini più grandi rispetto a 
quelle impiegate per l’ovulo. Per esempio, oltre a circa tre volte il numero di 
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parole dedicate all’ovulo, uno dei testi include un enorme disegno dello sper-
matozoo con i componenti indicati, mentre l’ovulo appare in una piccola mi-
crografia elettronica priva di componenti (Pietra et al. 2014: 314-316).  

Dell’ovulo si rilevano il nucleo e il citoplasma, ma per il resto sembra 
essere vuoto: non ha organuli né i mitocondri che vengono regolarmente no-
minati quando si parla di spermatozoi. La sua superficie è spesso disegnata 
come una linea regolare (per es. Serani et al. 2015: 176). Alcuni libri inclu-
dono disegni che mostrano gli strati esterni e complessi dell’ovulo (per es. 
Flaccavento, Romano 2010: 230), eppure le descrizioni ne minimizzano 
l’importanza: «Una cellula uovo circondata dalle cellule del follicolo che la 
nutrono» (Pietra et al. 2014: 316); «rivestimento di cellule provenienti 
dall’ovaia» (Flaccavento, Romano 2011: 205; cfr. Acquati et al. 2014: 133). 

Lo spermatozoo è dimostrato superiore all’ovulo per i suoi molteplici 
componenti specializzati e, in alcuni testi, per il contributo genetico al pro-
cesso di fecondazione, riaffermando l’immagine tradizionale della donna 
come campo fertile per il seme dell’uomo. Si legge che la funzione dello 
spermatozoo «è semplicemente quella di trasportare il materiale genetico del 
nucleo fino a una cellula uovo per fecondarlo» (Pietra et al. 2014: 314). Un 
altro testo presenta il disegno di uno spermatozoo diviso in «corpo», nucleo 
con 23 cromosomi, mitocondri, «collo» e «coda». Nella pagina successiva, 
al posto del disegno di un ovulo, c’è una micrografia elettronica di un ovulo 
all’interno di un follicolo rilasciato attraverso l’ovulazione. Non ci sono parti 
interne o esterne definite (Leopardi, Gariboldi 2002: 143-144). In un altro 
testo i disegni dei due gameti appaiono sulla stessa pagina, ma la definizione 
che indica i «23 cromosomi» è presente soltanto in riferimento allo sperma-
tozoo, dando così l’impressione che l’ovulo sia privo di cromosomi (Flacca-
vento, Romano 2011: 205). 

Oltre all’uso di linguaggio e metafore che esprimono stereotipi di genere, 
i testi marcano cromaticamente le micropersonalità dei gameti femminili e 
maschili. I disegni e le micrografie elettroniche con aggiunta di colore spesso 
adoperano il blu per gli spermatozoi e il rosa per l’ovulo (Banfi, Peraboni 
2017: 206; Bertini et al. 2014: 145, 147; Pietra et al. 2014: 314-318). Le 
stesse tonalità sono utilizzate nelle fotografie e nei disegni di altri soggetti, 
per esempio i cromosomi materni e paterni, e gli abiti maschili e femminili 
(Pietra et al. 2014: 312, 335, 355, 361). Un testo invita le.gli studenti a sot-
tolineare le frasi riguardanti l’ovulo in rosso, e quelle sullo spermatozoo in 
blu (De Capitani et al. 2011: 119). 

Sebbene sia convenzione scientifica usare i termini «testa», «collo» e 
«coda» in riferimento agli spermatozoi, l’uso continuato di questi termini 
tende ad antropomorfizzarli. I testi si spingono oltre, disegnando il flagello 
degli spermatozoi molto più corto di quanto non appaia nelle foto, anche 
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quelle incluse negli stessi libri di testo, per renderlo più somigliante a una 
coda (Acquati et al. 2014: 131, 133, 138; Banfi, Peraboni 2017: 203, 206, 
207; Bertini et al. 2014: 140, 141, 145; Flaccavento, Romano 2011: 203, 205; 
Pietra et al. 2014: 312-314, 318; Vacca et al. 2014: 166, 170). La “testa” è 
spesso disegnata come molto appuntita, per rafforzare l’idea che gli sperma-
tozoi penetrino l’ovulo con la forza, anche se le micrografie elettroniche pre-
sentate negli stessi testi mostrano una cellula arrotondata (Acquati et al. 
2014: 133; Leopardi, Gariboldi 2002: 143, 145; Pietra et al. 2014: 313, 314, 
318). Sono inoltre presenti molte immagini di spermatozoi che si dirigono 
direttamente verso l’ovulo e si spingono perpendicolarmente contro la sua 
membrana, penetrandola fisicamente (Banfi, Peraboni 2017: 203; Flacca-
vento, Romano 2010: 232; Flaccavento, Romano 2011: 205, 208; Negrino 
2018: 79), anche se le micrografie elettroniche presentate negli stessi libri 
mostrano gli spermatozoi appoggiati lateralmente sulla superficie dell’ovulo 
(Acquati et al. 2014: 130-131, 133, 138; Pietra et al. 2014: 314, 318). Alcuni 
testi aggiungono anche un’area illuminata intorno allo spermatozoo per in-
dicare la pressione meccanica (Banfi, Peraboni 2017: 203, 207; Bertini et al. 
2014: 140; Pietra et al. 2014: 314). Oltre all’illuminazione, uno dei disegni 
mostra alcune linee sulla superficie dell’ovulo per indicare resistenza agli 
sforzi dello spermatozoo (Acquati et al. 2014: 130-131). 

La fusione di spermatozoo e ovulo sembra quindi una questione di forza 
fisica; anche gli enzimi rilasciati dall’acrosoma avrebbero il compito di «ab-
battere le barriere protettive della cellula uovo» (Banfi, Peraboni 2017: 207). 
Alcuni testi affermano che la membrana dell’ovulo viene «penetrata» dallo 
spermatozoo mentre la stessa membrana diventa impermeabile ad altri sper-
matozoi attraverso alterazioni chimiche (per es. Flaccavento, Romano 2011: 
205; Negrino, Rondano 2010: 164). Altri testi rafforzano l’idea di uno scon-
tro di forze fisiche tra le due cellule: la membrana «si indurisce» o «ispessi-
sce», diventa una «barriera» che «blocca» l’ingresso ad altri spermatozoi 
(Acquati et al. 2014: 138; Banfi, Peraboni 2017: 212; De Capitani et al. 2011: 
128; Pietra et al. 2014: 318). 

Tutto il fenomeno della fecondazione è presentato dal punto di vista degli 
spermatozoi. Anche nelle sezioni dedicate all’ovulo o al sistema riproduttivo 
femminile, le didascalie delle foto rendono lo spermatozoo il soggetto e 
l’ovulo l’oggetto, come nei seguenti esempi: «Spermatozoi che si affollano 
intorno alla cellula uovo» (Leopardi, Gariboldi 2002: 145), «Uno spermatozoo 
sta fecondando la cellula uovo» (Pietra et al. 2014: 314), o ancora «Uno sper-
matozoo cerca di entrare all’interno della cellula uovo» (Banfi, Peraboni 2017: 
207). E ancora: «Solo uno tra tutti gli spermatozoi che raggiungono la cellula 
uovo potrà fecondarla» (Pietra et al. 2014: 318). Persino l’argomento del «Ci-
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clo ovarico e ciclo mestruale» viene presentato attraverso una foto di «Centi-
naia di spermatozoi intorno a una cellula uovo» (Acquati et al. 2014: 138)10. 

L’ovulo è descritto in termini di rilascio dall’ovaio, seguito da un’attesa 
passiva per l’arrivo degli spermatozoi che «risalgono», «avanzano» o «nuo-
tano» per arrivare alle tube spingendosi autonomamente col flagello (per es. 
Acquati et al. 2014: 138; Bertini et al. 2014: 148; Negrino, Rondano 2010: 
164; Pietra et al. 2014: 314, 326). Emblematici poi risultano essere i titoli delle 
sezioni dei libri su questo argomento: per esempio, «Il percorso degli sperma-
tozoi» e «La produzione di gameti femminili» (Bertini et al. 2014: 145, 147), 
o ancora: «La formazione e il viaggio degli spermatozoi» e «La maturazione e 
la storia di un ovulo» (Negrino, Rondano 2010: 161-162). Un terzo testo inti-
tola una sezione «Il percorso degli spermatozoi», ma non fornisce alcuna se-
zione sugli ovuli e quindi nessun titolo (Serani et al. 2015: 178). 

I testi sottolineano ripetutamente il fatto che delle centinaia di milioni di 
spermatozoi che vengono depositati nella vagina «solo uno» riuscirà a «pene-
trare» e a fecondare l’ovulo (per es. De Capitani et al. 2011: 128; Flaccavento, 
Romano 2010: 232; Pietra et al. 2014: 318; Serani et al. 2015: 181). In uno di 
questi, il concetto compare due volte sulla stessa pagina, dove si dice anche 
che «a causa del lungo tragitto che devono compiere, solo alcune migliaia rie-
scono ad arrivare fino alla cellula uovo» (De Capitani et al. 2011: 128). Espres-
sioni come «vittorioso» (Acquati et al. 2014: 139) e «i più resistenti e vitali» 
(Bertini et al. 2014: 148) suggeriscono una gara di talento e di forza di volontà. 
Altre espressioni suggeriscono una competizione darwiniana: «solo il più forte 
e adatto riesce a fecondare l’ovulo» (De Capitani et al. 2011: 124), o ancora, 
«solo i più forti e veloci riescono a arrivare alle tube, mentre i più deboli 
muoiono lungo il tragitto» (Negrino, Rondano 2010: 164). Alcuni libri notano 
che in realtà il numero di spermatozoi che raggiungono l’ovulo è molto ridotto: 
«pochi», «alcune centinaia» o «poche centinaia» (Serani et al. 2015: 181; Ber-
tini et al. 2014: 148; Vacca et al. 2014: 170, rispettivamente), ma la diminu-
zione sembra essere dovuta semplicemente alla competizione durante il «lungo 
tragitto» (De Capitani et al. 2011: 128).  

Il confronto tra mobilità e stasi dei gameti maschili e femminili nasconde 
il fatto che l’ovulo è mosso attivamente dalle sporgenze a forma di dita che 
si trovano all’estremità dell’ovidotto e che si muovono intorno all’ovaio. 
L’ovulo viene spinto da contrazioni della muscolatura liscia delle sporgenze 
insieme al battito di ciglia sulla loro superficie. Alcuni libri riconoscono il 
 

10. Ci sembra significativo che la stessa micrografia elettronica mostrata sulle pagine dei 
siti Wikipedia italiani e inglesi sia accompagnata da didascalie molto diverse: «uno sperma-
tozoo mentre penetra la parete di un ovulo», e «ovum and sperm fusing together» (ovulo e 
spermatozoo che si fondono) (https://it.wikipedia.org/wiki/Ovulo_(gamete) e https://en.wiki-
pedia.org/wiki/Egg_cell). 
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contributo delle ciglia dell’ovidotto al movimento dell’ovulo (per es. De Ca-
pitani et al. 2011: 123; Flaccavento, Romano 2011: 204), ma il percorso 
dell’ovulo attraverso il tratto riproduttivo femminile non è mai descritto in 
termini di intraprendenza e pericoli che la cellula affronta lungo il cammino, 
né si sottolinea il fatto che ogni mese viene rilasciato “un solo” ovulo, “ma-
gnifico” tra molte migliaia di esemplari. 

Il nucleo dello spermatozoo è descritto come un essere dotato di motilità 
come il gamete stesso, che nuota verso il nucleo dell’ovulo al suo ingresso. 
Si sostiene che «si dirige» fino a destinazione (De Capitani et al. 2011: 128) 
e «fonde il suo nucleo con quello dell’ovulo» (Vacca et al. 2014: 170), anche 
se spesso viene notato che il flagello cade o che lo spermatozoo lo «abban-
dona» (Vacca et al. 2014: 170; cfr. anche Acquati et al. 2014: 139; Negrino, 
Rondano 2010: 164). Uno dei disegni rafforza l’idea della mobilità del nu-
cleo dello spermatozoo con una freccia che va dal punto di contatto tra le due 
cellule al centro dell’ovulo (Flaccavento, Romano 2010: 232). 

Gli spermatozoi hanno così tanta vitalità che possono convertire un ovulo 
inerte in uno zigote attivo che riesce persino a muoversi. Così, lo zigote «ini-
zia subito a dividersi» (Flaccavento, Romano 2011: 208) o, «muovendosi 
verso l’utero, comincia ben presto a dividersi» (Acquati et al. 2014: 141). 
Successive divisioni lo trasformano in morula, blastula, ed embrione che 
«penetra profondamente nella mucosa uterina e vi si annida» (Flaccavento, 
Romano 2011: 208). Dal momento della fecondazione, i testi usano parole 
attive per descrivere lo sviluppo embrionale, che termina quando il feto «è 
pronto ad abbandonare il grembo materno e a cominciare la vita autonoma» 
(Bertini et al. 2014: 149; cfr. De Capitani et al. 2011: 133). 

Uno sguardo ad altri capitoli degli stessi libri di testo conferma i pregiudizi 
evidenti nelle sezioni sulla riproduzione. Durante le lezioni di scienze, le.gli 
studenti imparano che l’evoluzione umana è stata un’impresa maschile. Infatti, 
tanto le parole quanto le immagini suggeriscono che tutti i nostri antenati erano 
uomini. Come nel resto dei libri di testo, gli autori usano la parola «uomo» e 
«uomini» anche dove potrebbero essere impiegati termini quali «persona» o 
«individuo». La maggior parte delle ricostruzioni di scene del passato mo-
strano molti più maschi che femmine, e tutte le immagini di una progressione 
di specie mostrano solo maschi, spesso con quelli più recenti che afferrano una 
mazza o una lancia (per es. De Capitani et al. 2011: 334; Flaccavento, Romano 
2010: 270-271; Negrino 2018: 278; Pietra et al. 2014: 252). L’unica immagine 
di una serie di specie che viene “cancellata” con una X che la copre intera-
mente non ha lo scopo di correggere l’idea che tutti gli ominidi fossero di sesso 
maschile, ma corregge piuttosto la concezione dell’evoluzione come progresso 
lineare invece che come un albero o un cespuglio (Banfi, Peraboni 2017: 253). 
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Come gli spermatozoi nel racconto della fecondazione, gli uomini prei-
storici sembrano essere stati i creatori di tutto: hanno costruito attrezzi e case, 
hanno combattuto contro gli animali, hanno domato il fuoco, hanno dato ini-
zio all’agricoltura e in seguito alla produzione industriale, assicurandoci così 
maggiore agio, comfort e sicurezza (si veda De Capitani et al. 2011: 335; 
Pietra et al. 2014: 248-253). Tra un disegno di una progressione di otto specie 
di profilo – uno scimpanzé seguito da sette uomini barbuti – e due fotografie 
di pitture rupestri, si legge delle meravigliose scoperte e invenzioni che 
“l’uomo” ha fatto attraverso gli anni (Flaccavento, Romano 2010: 270-271). 
L’idea del progresso lineare dell’evoluzione si fonde con l’idea del merito 
maschile per tutte le innovazioni. All’apice di una sequenza temporale, che 
inizia con creature di epoche lontane comprendenti i dinosauri, si trovano un 
uomo d’affari e un astronauta (Vacca et al. 2014: 110-111). In un’altra se-
quenza insolita per l’inclusione di due donne, il cui sesso è indicato dai ca-
pelli lunghi, queste svolgono tuttavia attività stereotipate: una è ferma in 
piedi con un carico di grano tra le braccia; l’altra, seduta, impasta il pane (De 
Capitani et al. 2011: 325). 

Per mezzo di disegni di uomini che dipingono, i testi suggeriscono che gli 
artisti della preistoria erano tutti maschi (si veda Negrino 2018: 277). La di-
dascalia di una pittura rupestre dice che: «Circa 35000 anni fa […] gli uo-
mini, utilizzando colori naturali […] cominciarono a dipingere sulle pareti 
delle grotte» (Banfi, Peraboni 2017: 256). Nello stesso libro si legge che «Tra 
gli Homo sapiens ci furono i primi uomini che realizzarono pitture rupestri, 
strumenti musicali e oggetti di preziosa fattura» (ivi: 255). Anche il linguag-
gio è attribuito ai maschi, per esempio con un disegno di due uomini barbuti 
che si parlano e che reca la didascalia «Nasce e si sviluppa il linguaggio» 
(Negrino 2018: 273). 

Le donne appaiono raramente e soltanto in contesti associati al femmi-
nile, per esempio in disegni che includono donne con bambini o donne che 
cucinano, tessono, raccolgono piante, trasportano cibi e legna (per es. De 
Capitani et al. 2011: 335; Negrino 2018: 276-277; Vacca et al. 2014: 217, 
221). Si legge ad esempio che «Da quando le azioni e le scoperte dell’uomo 
hanno incominciato a garantire più abbondanti risorse per la sopravvi-
venza, la donna è stata in grado di riprodursi durante tutti i periodi 
dell’anno e si è trovata così ad occuparsi contemporaneamente di più figli, 
di età diverse» (Bertini et al. 2014: 139). Una delle ricostruzioni sintetizza 
visivamente l’idea della donna-madre a cui è risparmiata la lotta per la so-
pravvivenza: una femmina degli australopitechi che ha poca peluria, un fi-
sico arrotondato con fianchi larghi, e un bambino in braccio va incontro a 
un maschio muscoloso e peloso che affila la punta di un bastone (Vacca et 
al. 2014: 217). 
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La prima frase che compare sotto il titolo «Spunti» situata a margine della 
prima pagina di una lunga trattazione dell’evoluzione degli ominidi è «Nello 
scheletro della donna il bacino è leggermente più largo rispetto a quello 
dell’uomo» (Banfi, Peraboni 2017: 248; si veda anche Pietra et al. 2014: 
248). Questo dettaglio è sintomatico di un’abitudine sia comune che scienti-
fica di presumere che il sesso sia la caratteristica determinante più importante 
dell’esistenza umana (Geller 2014). Ma la determinazione del sesso in un 
individuo è tutt’altro che semplice. I valori fisici medi comprendono inter-
valli di dati che si sovrappongono. In altre parole, ci sono scheletri femminili 
con il bacino stretto rispetto all’altezza e scheletri maschili con il bacino 
largo per l’altezza. Le modifiche delle parti pelviche dovute alla gravidanza 
forniscono più indizi, ma diminuiscono con l’avanzare dell’età, il che signi-
fica che le femmine più anziane possono essere confuse con i maschi. Per 
queste e altre ragioni, il sesso interpretato attraverso la larghezza dei fianchi 
non è la cosa più chiara o interessante degli antenati umani. Richiamare l’at-
tenzione su di essa ha come unico effetto quello di ridurre la vita delle fem-
mine al solo aspetto della riproduzione, rendendo la vita dei maschi sempre 
più avvincente11. 

Gli stereotipi di genere sono rafforzati anche da dichiarazioni su come tra 
i cacciatori-raccoglitori attuali e passati i ruoli di genere siano stati e siano 
ancora fissi e invariabili, con gli uomini che «si dedicano alla caccia, allon-
tanandosi per molti giorni», mentre «le donne si occupano dei bambini e re-
stano nel villaggio o nelle sue vicinanze, dove si dedicano alla raccolta del 
cibo» (Pietra et al. 2014: 251) – scenario oggi ritenuto improbabile nelle po-
polazioni nomadi. L’arte preistorica è presentata come opera di e per caccia-
tori – maschi, naturalmente – ed è interpretata come arte religiosa volta a 
migliorare la possibilità di uccidere animali di grandi dimensioni (Banfi, Pe-
raboni 2017: 256). Le immagini che illustrano questi capitoli mostrano in 
modo preponderante i maschi che portano o usano strumenti o armi, enfatiz-
zando non solo il tema della caccia, ma anche l’idea che questi uomini fos-
sero impegnati nella guerra (per es. Flaccavento, Romano 2010: 271; Ne-
grino 2018: 275-278; Vacca et al. 2014: 220-222). Hanno generalmente 
espressioni serie, se non minacciose, sui loro volti. Dei ritratti ricostruiti di 
varie specie di ominidi, solo Lucy l’australopiteco è raffigurata pacifica se 

 
11. Lo stesso libro di testo include anche una fotografia delle impronte fossili di Laetoli 

proprio sotto le affermazioni sul bacino femminile. Queste impronte sono state comunemente 
interpretate come appartenenti a una coppia, rispecchiando gli stereotipi e le aspettative attuali 
più che la fedeltà a un tempo lontano e a specie diverse. Fino a poco tempo fa, infatti, si 
pensava che i maschi australopitechi fossero fino a due volte più grandi delle femmine, ma 
ora si sa che la differenza di dimensioni era molto più piccola (Reno et al. 2003). È quindi 
molto più probabile che questi due individui fossero un adulto e un bambino o una bambina. 
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non addirittura sorridente, con gli occhi non minacciosi e rivolti di lato 
(Banfi, Peraboni 2017: 259). Un testo ammette che, a causa della mancanza 
di ossa facciali trovate con lo scheletro, si tratta di una ricostruzione appros-
simativa (Pietra et al. 2014: 248). 

Molte delle affermazioni sul passato risultano essere sbagliate o infon-
date: ad esempio, l’idea che gli strumenti siano stati inventati 2,5 milioni di 
anni fa e poi sviluppati principalmente per la caccia e la guerra; l’importanza 
eccessiva della carne e della caccia anche in tempi in cui la tecnologia vena-
toria non esisteva ancora; la nozione della parentela patrilineare primordiale 
e universale; l’immagine delle femmine con orde di bambini piccoli, acces-
sorie rispetto alla raccolta di cibo; l’ipotesi che i maschi si spingessero verso 
terre lontane ma le femmine rimanessero vicino alle caverne; la caverna 
stessa come abitazione; l’immagine di gruppi violenti e territoriali; l’idea che 
i maschi abbiano inventato tutto, comprese le arti creative e la spiritualità, 
ma non si siano occupati dei figli; la nozione che l’agricoltura comportasse 
meno lavoro e più tempo libero (si veda Adovasio et al. 2009; Arthur 2010; 
Fry 2006; Gettler 2010; Haas et al. 2020; Hart, Sussman 2005; Nowell, 
Chang 2014; Whitaker 2017). Questi presupposti radicati sull’evoluzione e 
sul comportamento umano riflettono e proiettano credenze culturali errate e 
limitanti rispetto al genere, contribuendo a plasmare il modo in cui le.i gio-
vani percepiscono se stesse.i e i loro ruoli, le loro opportunità e capacità. 
 
 
4. I questionari 
 

Per quanto riguarda il questionario menzionato all’inizio di questo capi-
tolo, si può sostenere che con parole e immagini le.gli studenti delle scuole 
medie hanno descritto la fecondazione allo stesso modo dei libri di testo e 
del cartone animato: un unico spermatozoo agisce su un ovulo vuoto e ano-
nimo e lo rende vivo. 

I verbi riferiti alle donne tendono a indicare passività, mentre quelli rife-
riti agli uomini tendono a enfatizzare l’azione. Ad esempio, le descrizioni del 
tratto riproduttivo femminile e degli ovuli includono: «venire fecondato», 
«essere fecondato», «servire per», «avvenire», «far passare», «accogliere», 
«contenere», «mantenere», «ricoprire», «corrodersi», «indurirsi», ma anche 
«portare a maturazione», «non permettere», e occasionalmente «produrre». 
I verbi usati in riferimento all’anatomia maschile e ai gameti includono in-
vece: «fecondare», «produrre», «incontrare», «portare», «mettere in atto», 
«immettere», «attivarsi», «staccarsi», «muoversi», «arrivare», «dovere», 
«dare», «permettere», «formarsi», «diventare», «andare», «far crescere», 
«aiutare», ma anche occasionalmente «servire per». 
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Tra i termini che servono a descrivere gli ovuli vi sono «rotondo» e di-
versi sinonimi, oltre a «rosa», «piccoli», «grandi», «immobili», «spendibili», 
«numero fisso», «decomposizione» e «gelatinoso». Una.o studente descrive 
gli ovuli solo con la frase «devono essere fecondati dai (sic) spermatozoi». 
Inoltre, molte descrizioni si riferiscono agli organi riproduttivi femminili 
principalmente come una sede: «l’utero contiene il nuovo individuo», l’utero 
«è il luogo dove il neonato si forma», nella vagina «deve essere iniettato lo 
spermatozoo», «nell’apparato riproduttivo ci sono due cellule […] che si in-
contrano», «nelle ovaie maturano gli ovuli» e «nell’utero si annida l’em-
brione». Anche gli ovuli vengono descritti come sedi: «deve prendere al pro-
prio interno un solo spermatozoo», «contiene il nucleo», «conserva lo sper-
matozoo del maschio così si crea un figlio» e «è formato da una barriera 
esterna dove lo sperma deve oltrepassare per la fecondazione». 

Per contro, il tratto riproduttivo maschile non viene mai descritto come 
una sede, anche se alcuni.e studenti usano l’espressione «contenere cromo-
somi» in riferimento agli spermatozoi. Più comunemente, gli spermatozoi 
sono descritti come agenti attivi, in modo simile al tratto riproduttivo ma-
schile. Le descrizioni comprendono «numerosi» e «minuscoli» e loro vari 
sinonimi, «mobili», «agili», «bianchi», «veloci» e «dotati di coda». 

In generale, gli.le studenti impiegano più parole per descrivere gli sper-
matozoi che gli ovuli. Dei 47 studenti che hanno risposto alla domanda, 26 
usano molte più parole, 10 ne utilizzano circa lo stesso numero, e 11 adope-
rano qualche parola in più per descrivere gli ovuli. Le descrizioni degli sper-
matozoi nominano 8 parti: coda/flagello, testa, corpo, collo, cromosomi, mi-
tocondri, liquido acido (acrosoma), spirale con 36 anelli. Solo 3 parti degli 
ovuli vengono invece nominate: citoplasma, nucleo e membrana, con vari 
sinonimi. Per le.gli studenti è più comune non essere in grado di fornire una 
descrizione degli ovuli rispetto agli spermatozoi: mentre 28 lasciano lo spa-
zio vuoto o scrivono «non lo so» riguardo agli ovuli, solo 18 lo fanno per gli 
spermatozoi. Un numero uguale di studenti (8) non fornisce alcuna descri-
zione di entrambi i tratti riproduttivi. 

Agli.alle studenti è stato chiesto di disegnare l’incontro di ovuli e sper-
matozoi. I disegni indicano una visione della fecondazione come il successo 
di uno, tra tanti spermatozoi, che entra facilmente in un ovulo vuoto, circon-
dato da una semplice membrana. Su 53 disegni (11 ragazze.i non hanno fatto 
alcun disegno, altre.i due hanno disegnato l’apparato riproduttivo femmi-
nile), la membrana dell’ovulo è rappresentata come una linea liscia in 43 
casi. In 4 casi appare qualcosa di più complesso, in altri 6 si tratta di una linea 
leggermente movimentata. L’ovulo è vuoto in 36 disegni, mentre in 12 è pre-
sente un nucleo e in altri 5 è presente un grande cerchio che potrebbe essere 
o un nucleo o la membrana plasmatica (vedi Fig. 1). 
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I disegni degli spermatozoi mostrano rigorosamente un corpo e un fla-
gello, e qualche volta anche l’acrosoma. In 12 casi gli spermatozoi hanno un 
nucleo, cromosomi indicati con una X e una Y, o un viso (vedi Fig. 2). Su 53 
disegni, 22 mostrano un solo spermatozoo, mentre 31 ne mostrano più di 
uno. Di quest’ultimi 31 disegni, 15 mostrano un unico spermatozoo all’in-
terno dell’ovulo, e 2 di questi sono accompagnati dalle parole «solo uno». 
Molti dei disegni mostrano gli spermatozoi in gruppo che si dirigono verso 
l’ovulo dalla stessa direzione; in altri disegni sono posizionati perpendico-
larmente attorno all’ovulo (vedi Fig. 3). Oltre al flagello i disegni includono 
linee e frecce per indicare mobilità (vedi Fig. 4). Gli spermatozoi che ven-
gono in contatto con l’ovulo – sia singolarmente che in compagnia – sono 
posizionati perpendicolarmente contro la superficie dell’ovulo. In un caso, 
alcune linee indicano la forza con cui lo spermatozoo spinge contro l’ovulo. 

 
Fig. 1 - Ovulo vuoto. 

 
 

Fig. 2 - Spermatozoi rappresentati con un viso. 

 
 

Fig. 3 - Un unico spermatozoo entra nell’ovulo. 
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Fig. 4 - Forza e mobilità degli spermatozoi. 

 
 
Anche le descrizioni testuali dell’incontro tra spermatozoi e ovuli eviden-

ziano gli sforzi dei primi. Sono presenti le forme verbali: «arrivare», «en-
trare», «cercare di», «dirigersi», «uscire», «percorrere», «formare», «attra-
versare», «passare», «viaggiare», «andare», «raggiungere», «incontrare», 
«lasciare», «fecondare», «produrre», «rilasciare», «diventare» e «penetrare». 
Alcune forme verbali meno attive sono: «avvenire», «accadere», «venire im-
messo» e «maturarsi». Molte delle descrizioni sottolineano l’agency e l’in-
dividualità degli spermatozoi, tra queste: «quelli che sbaglieranno tuba mo-
riranno quelli che invece sceglieranno quella giusta si incontreranno con un 
ovulo»; «tutti muoiono ma a volte uno riesce a entrare nell’ovulo e lo fe-
conda»; «gli spermatozoi vanno dentro la donna e cioè va (sic) nell’ovulo»; 
«l’ovulo è fermo e gli spermatozoi entrano». Una descrizione inizia con l’uso 
di un verbo attivo riferito agli ovuli, per poi attribuire tutto il resto allo sper-
matozoo: «Gli ovuli vanno lungo le tube di Falloppio, intanto lo sperma ci 
va incontro e quando arriva corrode con la testa le pareti e concede la fecon-
dazione creando il feto». 

Tuttavia, alcune descrizioni dell’incontro tra ovuli e spermatozoi sono più 
equilibrate; per esempio: «gli ovuli e gli spermatozoi si incontrano e così 
inizia la fecondazione»; «gli ovuli vanno dalle ovaie alle tube di falloppio e 
gli spermatozoi li raggiungono passando dalla vagina e dall’utero e li (sic) si 
incontrano nelle tube». 

Il questionario chiede inoltre alle.agli studenti di indicare la loro materia 
scolastica preferita, la professione desiderata e la professione più plausibile. 
Per quanto riguarda la materia scolastica, le differenze principali si riscon-
trano in un maggiore interesse per le lingue e la letteratura tra le ragazze e 
un maggiore interesse per la tecnologia tra i ragazzi. I numeri sono uguali o 
troppo piccoli per avanzare ipotesi riguardo l’interesse verso l’educazione 
fisica, le scienze, la matematica, la storia, la geografia e l’arte. In particolare, 
un consistente numero di ragazzi e ragazze ha indicato l’educazione fisica 
come materia preferita (11 ragazze su 40 e 11 ragazzi su 36). 

Copyright © 2021 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835132912 



 241 

Per quel che riguarda le professioni desiderate e più probabili, abbiamo 
riscontrato che ragazze e ragazzi sono ugualmente propensi a nominare una 
professione desiderata diversa da quella più plausibile; tuttavia, le ragazze 
più spesso rispondono «Non lo so» o lasciano vuoto lo spazio (5 ragazze, 1 
ragazzo). 

Abbiamo classificato tutte le professioni nominate da ragazze e ragazzi. 
In totale, le ragazze hanno fornito 39 risposte e i ragazzi 48. Entrambi i 
gruppi hanno nominato in tutto 26 professioni specifiche. Tra i ragazzi, circa 
un terzo (15) scelgono meccanico (9) o calciatore (6). Solo 3 scelgono pro-
fessioni di servizio (commesso, cuoco, personal trainer). Il resto è distribuito 
tra altri sport professionali, agricoltura (agricoltore, allevatore, viticoltore), 
mestieri come elettricista, ragioniere, geometra, informatico, affari (impie-
gato), politica, esercito, scienza e ingegneria, guardia forestale, professioni 
creative (musicista, compositore, chitarrista, produttore cinematografico). 

Le ragazze tendono a nominare una gamma più ristretta di professioni, la 
maggior parte delle quali sono in campi tradizionalmente legati al genere 
femminile. Più di un quarto (11 su 39) riguarda il commercio al dettaglio, la 
cura della persona o la ristorazione: estetista/parrucchiera, receptionist, ca-
meriera, commessa, cuoca/pasticciera, massaggiatrice, alberghiera, ristora-
trice. I rimanenti sono distribuiti tra agricoltura, educazione, sport professio-
nali (pallavolista, ballerina, tennista), professioni creative (traduttrice, gior-
nalista, scrittrice, attrice, pittrice), informatica, e professioni come bancaria, 
analista, psicologa/psichiatra, medica, veterinaria, guardia forestale, biologa, 
astronauta. Non vi è concentrazione di risposte come tra i ragazzi: 3 è la fre-
quenza maggiore per ogni singola professione. 

I ragazzi mostrano una maggiore tendenza a nominare professioni rare o 
improbabili come YouTuber, pilota di Formula 1, atleta professionista (10 
delle 48 professioni nominate), produttore cinematografico e fisico teorico. 
Le ragazze, invece, si attengono a una gamma di professioni più realistica, 
con due eccezioni: astronauta e disegnatrice di fumetti giapponesi. Questi 
risultati suggeriscono che le ragazze immaginano una gamma di occupazioni 
più ristretta rispetto ai ragazzi. 

 
 

5. Natura e cultura 
 

Lo studio con studenti bilingue menzionato in precedenza ha dimostrato 
che gli oggetti acquisiscono associazioni di genere attraverso il linguaggio, 
come nel caso delle chiavi e dei ponti. La nostra ricerca ha dimostrato che 
i libri di testo di biologia tendono a trasformare le cellule in donne e uomini 
in miniatura, portandole a essere viste attraverso il filtro degli stereotipi di 
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genere. Le micropersonalità di ovuli e spermatozoi riassumono le credenze 
tradizionali euroamericane sulle caratteristiche innate delle donne e degli 
uomini. 

Da un lato, gli ovuli e le donne sono concepite come passive, dipendenti, 
non competitive e incomplete, dall’altro gli spermatozoi e gli uomini come 
attivi, autonomi, competitivi e auto-realizzati. Ovuli e donne sono oggetti di 
conquista intercambiabili, fatti per un comune destino riproduttivo. Gli sper-
matozoi e gli uomini sono soggetti unici, fatti per un destino individuale de-
terminato dalla loro forza e dalla loro intraprendenza. 

Queste credenze hanno una chiara base storica nelle società patrilineari 
di pastori e agricoltori in Europa e nel Vicino Oriente. Hanno un valore stru-
mentale per gli individui e le istituzioni che traggono vantaggio dalla limita-
zione dell’autonomia e dell’indipendenza economica delle donne. Hanno as-
sunto molte forme, tra cui la dottrina religiosa, il piedistallo della donna vit-
toriana e la mistica della femminilità degli anni Cinquanta, secondo la quale 
per realizzarsi la donna deve «accettare la propria natura, che può trovare 
appagamento solo nella passività sessuale, nel dominio maschile e 
nell’amore materno» (Friedan 2013: 36; traduzione nostra). Le credenze di 
genere tradizionali rimangono radicate nel linguaggio e in un pervasivo e 
implicito punto di vista maschile, ma non trovano riscontro nell’evidenza 
delle caratteristiche e del comportamento di donne e uomini reali, e sono in 
conflitto con quanto si sa sui ruoli di genere nella preistoria, come visto in 
precedenza. 

Segni così evidenti di una costruzione culturale dei sessi rendono scon-
certante il fatto che la convinzione che “l’anatomia è destino” persista nella 
psicologia evolutiva, nell’antropologia biologica e in campi affini. Tali cre-
denze continuano a essere interpretate come chiari principi scientifici e rie-
scono ad auto-rinforzarsi attraverso un tipo di linguaggio più tipico di disci-
pline che riguardano altre specie animali. La letteratura scientifica sull’essere 
umano è costellata di termini come «gruppi multi-maschi, multi-femmine», 
«strategie riproduttive», «investimento paterno», «legami di coppia dura-
turi» e persino «stupro di femmine non sorvegliate» (cfr. ad esempio Schacht 
et al. 2014). 

Come dimostra la narrazione della fecondazione, il comportamento 
umano è descritto come derivante da interessi maschili, dalla competizione 
tra uomini per le poche femmine. Ci sono molti e validi motivi per mettere 
in discussione questa prospettiva. Per quanto riguarda gli esseri umani di 
oggi, il modello di successo riproduttivo incentrato sul maschio si basa su 
dubbie supposizioni sul comportamento sessuale e riproduttivo eteronorma-
tivo, sulla famiglia nucleare, e sulle differenze di genere rispetto a competi-
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tività, produttività economica, genitorialità e capacità cognitive (si veda Col-
lier et al. 1997; Eliot 2009; Ferguson 2019; Andersen et al. 2013; Hewlett 
2004; Leeners et al. 2017). 

L’aspetto più problematico di questa prospettiva è che il modello evolu-
zionistico sia costruito sulla presunzione di uno stato di natura relativo ai 
ruoli di genere, un’essenza che rimane più o meno nascosta sotto le diverse 
elaborazioni culturali che esistono al mondo. Si ritiene possibile accedere a 
questa essenza sia attraverso lo studio delle società indigene sia attraverso 
esperimenti psicologici, l’analisi di romanzi e di altre manifestazioni di mo-
tivazioni inconsce ritenute identiche in qualsiasi luogo ed epoca (si veda 
Schell 2011). Combinata con la strategia retorica che applica termini biolo-
gici al comportamento umano, questa forma di “othering” (rendere altri) crea 
l’illusione che i concetti scientifici provengano direttamente dalla natura. 
Contro la consapevolezza crescente da parte della società della presenza di 
molteplici e fluide categorie di sesso, genere e sessualità, risulta strano che 
la scienza proclami la naturalezza di un semplice binarismo di genere in cui 
le persone si dividono in due e solo due forme, con menti immutabili e com-
pletamente separate. 

Gli autori e le autrici di molti libri di testo delle scuole medie attingono a 
questo stesso binarismo nelle loro descrizioni delle cellule, riaffermando così 
rappresentazioni stereotipate e binarie dei generi e dei sessi. Tuttavia, 
dall’analisi presentata in questo contributo emerge anche che alcuni libri di 
testo presentano una visione più equilibrata, e che sia i ragazzi che le ragazze 
vedono una serie di possibilità per il futuro. Si spera quindi che in futuro 
tutte.i le.gli studenti possano descrivere la fecondazione come ha fatto uno.a 
di loro, magari con qualche dettaglio tecnico in più: «Le 2 cose si incontrano 
e nasce il figlio». 
 
 
6. Conclusioni 
 

I libri di testo di scienze delle scuole medie rappresentano “il” corpo 
umano come maschile ed evitano di menzionare tutto ciò che confuta l’il-
lusione della perfezione, come l’infertilità o le disfunzioni sessuali. Dall’al-
tro lato, il corpo femminile appare deviato e difettoso. Il filmato e i libri 
analizzati in questo studio trattano la fecondazione attraverso una narra-
zione che mette in scena la forza di volontà e l’ingegno maschili, che agi-
scono sulla passività e la capacità ricettiva femminile, come se gli uomini 
fossero responsabili di tutti gli eventi di questo processo, dalla feconda-
zione alla nascita, e fossero la fonte stessa della vita. Le sezioni dedicate 
all’evoluzione descrivono tutte le specie di ominidi in forma maschile e 
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attribuiscono ai maschi il merito di tutti i progressi. La femminilità è invece 
associata in modo preponderante alla riproduzione e alla vita domestica. 

Ovuli e spermatozoi non sono le uniche cellule a essere descritte scienti-
ficamente attraverso metafore culturali. Basandosi sul lavoro di Emily Mar-
tin (1990) sugli stereotipi di genere e sulle metafore militari in immunologia, 
Upchurch e Fojtová (2009: 5-9) evidenziano il recente slittamento dalle me-
tafore femminili a quelle maschili che vengono utilizzate per descrivere le 
cellule gliali in neurologia. Un tempo considerate semplici cellule di sup-
porto e descritte come «governanti» o «balie», le cellule sono ora note per 
regolare la formazione delle sinapsi e quindi giocano un ruolo chiave nella 
comunicazione tra i neuroni. Le descrizioni ne sottolineano la leadership e la 
capacità tecnica; le cellule sono diventate «architetti» e «padroni» del cer-
vello e dei suoi componenti. 

Al di là dei loro effetti dannosi per la comprensione scientifica e pubblica 
della biologia umana e dei relativi impatti sulla salute delle donne, le tecniche 
discorsive basate su stereotipi di genere oggettivizzano le donne, privandole 
della soggettività e di agency (o potere d’azione). Esse sono presentate come 
oggetti intercambiabili che esistono per soddisfare i desideri e le ambizioni 
degli uomini. Queste idee sono coerenti con ciò che le.gli studenti imparano 
anche in altre materie. Irene Biemmi (2010) ha analizzato un ampio cam-
pione di libri di testo di grammatica e lettura per le scuole elementari proposti 
da tutte le case editrici italiane. La studiosa ha riscontrato che per ogni 10 
personaggi femminili ve ne sono 16 maschili. Gli aggettivi utilizzati in rife-
rimento ai personaggi femminili trasmettono gentilezza e riservatezza o va-
nità e invidia, mentre quelli dedicati ai maschi sottolineano il coraggio, l’ini-
ziativa, la sicurezza di sé. Rispetto alle 15 professioni associate ai personaggi 
femminili – comprese quelle fantastiche come la regina o la strega – ce ne 
sono 50 per i personaggi maschili. Questi sono mostrati in una varietà di 
ambienti esterni, dal mare aperto al vasto deserto, mentre quelli femminili 
compaiono in spazi interni e chiusi, o al massimo in giardino o in veranda. I 
maschi partecipano al corso della storia, come dimostrano le loro professioni 
che vanno dal ciabattino preindustriale all’informatico contemporaneo, men-
tre le femmine sono fisse in un ruolo domestico senza tempo. 

Sebbene Biemmi noti che alcuni libri contengono critiche agli stereotipi, 
è raro trovare contro-stereotipi come bambine che giocano a calcio o bambini 
che cucinano. Inoltre, i contro-stereotipi portano spesso messaggi negativi di 
compensazione, come la madre lavoratrice che disattende i bisogni della fa-
miglia lasciando cibi surgelati per la cena. Infine, e di maggiore rilevanza per 
il nostro studio, Biemmi osserva che le immagini dei libri sono spesso più 
conservatrici delle parole e che possono addirittura contraddire un contro-
stereotipo. In un racconto, per esempio, una donna e una bambina si stancano 
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della vita di città e costruiscono una casa sull’albero con martelli e seghe. 
L’illustrazione le mostra nella casa sull’albero completata, sorridenti nei loro 
grembiuli immacolati, una che spazza mentre l’altra prepara il tè. 

La ricerca accademica ha sottolineato come i processi di oggettivazione 
producano numerosi effetti dannosi tanto per chi li subisce che per coloro 
che li attivano. Attirare l’attenzione sull’aspetto fisico femminile fa sì che sia 
le donne che gli uomini considerino le donne meno competenti, morali e in-
telligenti (Heflick, Goldenberg 2009; Loughnan et al. 2010). Ciò vale anche 
per le donne che occupano posizioni di alto livello nel mondo degli affari o 
della politica, la cui competenza è giudicata in misura inversamente propor-
zionale alla loro avvenenza (Glick et al. 2005). Inoltre, fornire agli uomini 
immagini sessuali delle donne aumenta la possibilità che questi valutino de-
terminate donne come meno competenti (Rudman, Borgida 1995). Per le 
donne, l’oggettivazione genera emozioni negative, diminuisce la loro parte-
cipazione alle conversazioni con gli uomini e riduce la loro motivazione e 
performance (Saguy et al. 2010). La rappresentazione di ragazze e donne in 
ruoli decorativi o domestici si traduce in una riduzione dei punteggi nei test 
di matematica tra le ragazze a partire dai primi anni di scuola (Fredrickson 
et al. 1998; Gapinski, Brownell, LaFrance 2003; Quinn et al. 2006). Anche 
le donne scienziate nelle conversazioni occasionali con gli uomini esitano a 
parlare del loro lavoro a favore di altri argomenti (Holleran et al. 2011). 

L’oggettivazione nega l’individualità, il sapere e l’autodeterminazione 
femminili. La negazione della personalità blocca l’empatia, sopprime la 
preoccupazione per il disagio psicologico o fisico dell’altro oggettivizzato e 
legittima l’aggressione e la violenza (Bandura 2002). L’auto-oggettivazione 
porta infine all’accettazione o all’approvazione delle disuguaglianze di ge-
nere e sopprime l’attivismo di genere (Calogero 2012). 

Bambini e bambine imparano e incorporano inconsciamente le credenze 
culturali sul genere fin dal giorno in cui nascono; la conoscenza di stereotipi 
di genere cresce rapidamente a partire dei primi anni di scuola (si veda 
McKown, Weinstein 2003). Queste convinzioni danno forma alla loro espe-
rienza fisica vissuta, al loro modo di vivere (o habitus). L’insegnamento e la 
formazione sulla gestione del corpo sono un veicolo particolarmente potente 
per l’imprinting delle conoscenze sociali, come Mauss (1973) ha notoriamente 
dimostrato in materia di igiene. La struttura incontra il potere d’azione attra-
verso la ripetizione quotidiana di pratiche corporee comuni, per cui le disugua-
glianze sociali si interiorizzano come esperienza individuale e come performa-
tività. Forme potenti di capitale sociale e simbolico come il sapere d’élite e la 
parola scritta hanno la precedenza su altre forme di discorso. Nel caso degli 
insegnamenti sulla fisiologia umana, ci si può aspettare che queste influenze 
autorevoli modellino profondamente le disposizioni e gli atteggiamenti che i.le 
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bambini.e sviluppano. Inconsciamente incorporato e continuamente ripropo-
sto, l’habitus resiste anche a quelle modifiche date dalla consapevolezza attiva 
dell’oggettivazione (vedi Bourdieu 1977; Liimakka 2011). 

Attraverso parole e immagini i testi di scienze delle scuole medie rendono 
naturale l’oggettivazione delle donne. Gli uomini sono presentati come at-
tori, le donne invece come elementi su cui si agisce. Femmine e maschi im-
parano che è “naturale” per le ragazze occuparsi di materie scolastiche e ri-
coprire ruoli sociali in linea con il loro presunto destino sessuale/riprodut-
tivo, e che è “naturale” per i ragazzi comandare e dominare le ragazze mentre 
essi perseguono il loro percorso individuale e glorioso nel mondo. L’intelli-
genza e la volontà emergono come prerogative maschili, in linea con il bina-
rismo culturale per cui i maschi sono associati alla conoscenza oggettiva, alla 
ragione e alla competizione, mentre le donne sono associate alla conoscenza 
personale, all’emozione e al compromesso. Queste contrapposizioni sono 
alla base delle aspettative culturali sul dovere delle donne di obbedire agli 
uomini, mentre gli uomini sono liberi di non dover ascoltare le donne (An-
derson 1995: 8). Come l’inerzia e il vuoto dell’ovulo nella storia della fecon-
dazione, così l’oggettivazione, il silenzio e l’emarginazione delle donne sem-
brano provenire direttamente dalla natura. 
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Appendice 1 – Testo del questionario somministrato alle e agli studenti 
 
Questo questionario è completamente anonimo: non firmarlo! Le tue risposte ci aiu-
teranno a studiare le conoscenze biologiche dei ragazzi italiani. Ti preghiamo di ri-
spondere spontaneamente ma anche con serietà, non si tratta di una verifica (le ri-
sposte non verranno mostrate ai vostri insegnanti) ma piuttosto di uno strumento di 
ricerca per noi.  
Ti ringraziamo per la preziosa collaborazione.  

Raffaella Baccolini e Elizabeth Whitaker 
Dip. di Interpretazione e Traduzione, Università degli Studi di Bologna 

 
1 Età  
2 Sesso/genere  
3 Materia preferita  
4 Qual è la professione dei tuoi sogni? 
5 Qual è la professione che probabilmente eserciterai?  
 
6 In poche parole descrivi l’apparato riproduttore femminile (principali compo-
nenti e funzioni) della specie umana. 
 
7 In poche parole descrivi l’apparato riproduttore maschile (principali componenti 
e funzioni). 
 
8 Descrivi la composizione dello spermatozoo. Scegli tre aggettivi che caratteriz-
zano gli spermatozoi.  
 
9 Descrivi la composizione dell’ovulo (cellula uovo). Scegli tre aggettivi che carat-
terizzano gli ovuli.  
 
10 Descrivi il percorso di ovuli e spermatozoi che risulta nella fecondazione. Non 
dimenticare di descrivere il momento di contatto tra i due. 
 
11 Disegna l’incontro tra spermatozoi e ovuli. 
 
------------------ 
Autorizzazione 
 
Il sottoscritto, genitore dell’alunn______________ Classe____ dichiara di aver 
preso visione dell’avviso n.____. 

  
Ƒ�$8725,==2 
Ƒ�121�$8725,==2�       

Firma_______________ 
AVVISI ALUNNI/questionario Whitaker 
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  Appendice 2 
Manuali analizzati 
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scienziato. Corso di scienze per la scuola secondaria di 1 grado, Torino: Loe-
sher/Zanichelli Editore. 
Banfi, Cristina, Cristina Peraboni (2017) Mosaico scienze: uomo, Milano: Rizzoli 
Libri. 
Barillé, Albert (1987) Esplorando il corpo umano: la nascita, Novara: De Ago-
stini.  
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gia della scienza, Torino: Lattes. 
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Cell, New York: Garland Science. 
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Ioannis Messinis (2014) “Molecular and cellular mechanisms of sperm-oocyte 
interactions opinions relative to in vitro fertilization (IVF)”, International Journal 
of Molecular Sciences 15(7): 12972-12997. 
Bahat, Anat, S. Roy Caplan, Micheal Eisenbach (2012) “Thermotaxis of human 
sperm cells in extraordinarily shallow temperature gradients over a wide range”, 
PloS One 7(7): e41915. 
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Campbell, Neil A., Laurence G. Mitchell, Jane B. Reece (2000) Immagini della 
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Foo, Jong Yong Abdiel, Chu Sing Lim (2008) “Biofluid mechanics of the human 
reproductive process: modeling of the complex interaction and pathway to the 
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